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tempo-a ‘esaminare @ discutere ‘e non ce 
No Testa più ‘per fare. Il concetto del mi- 
Distro di finanza non può esser dimezzato ; 
ogliate perciò. adottare ora la prima parte 
delle ‘ste’ proposte, «illa ‘seconda ci ponse- 
rete prima della fine dell’anno. 

Sarebbe stata ‘una proposta dilatoria che 
ci avrebbe fatti indietreggiare ‘al ‘sistema 
così pernicioso .dell’indugio «che fu la ca- 
‘gion’’*prima’ del disordine delle finanze e 
della gravezza di alcuni ‘balzelli; ‘ma po- 
steva sembrar .giustificata dalla necessità 
în cui-si è di far presto e dalla ‘possibi- 
lità di ritornarci sopra fra qualche mese, 
sebbene ormai ;sia provato, che votata una 
'muova-spesa,‘se‘a'fianco di'essa non ciò una 
Nuova entrata, più non cì sì pensa punito 
inò:poco, 

Tnvece che ‘cosa fa'‘la ‘Commissione Si 
«mette «con sleale desiderio del bene a frù- 
gare di quae di ilà -se -qualche piccola 
sorgente ‘d’ ‘entrate si ‘potesse’ scoprire, 
sì volge a destra ed a sinistra, analizza 
statistiche doganali «e ;marittime } esamina 
qual ‘è ‘il moto ‘delle ‘navi’ mercantili, qual 
il,numero .de)passeggieri .sui piroscafi ;na- 
zionali, ci avverte di rispettare i «quadri 
doganali ‘@ come ‘sintomi ‘dello ‘svegliarsi 
«anche ella .terra .italiana  quell’attività 
‘« industriale ‘che forma :la. potenza .eco- 
‘« nomica d’altri ‘paesi, » ‘è poi‘conthiude 
proponendo una; serie .di disegni di legge 
*da ‘eui ci “annunzia chele -finanze potranno 
impinguarsi di 7,200,000%lire od almeno 
di L. 6,900,000, per:l’anno 1872. Fra que- 
‘sti «disegni vei ha pur:quello della riforma 
della ‘tariffa ‘consolare, che ‘fu ‘già ‘presen- 
tato altra volta.e.che solamente per. caso 
‘8 veritràto’ a ifar ‘parte de’ provvedimenti ri- 
‘trovati dalla Commissione, di ‘guisa che 
in-realtà .le..sue proposte .si riducono a 6 
milioni e ‘mezzo. 

E fossero pure. sei milioni 6. mezzo! 
Ma:su-quali basi ha essa»fondati ‘i :suoi 
‘calcoli? ‘Da ‘quali criteri ha prese ‘le 
mosse? Che sa essa .dell’aumento della 
simposta fondiaria in «Roma? .Sono ipotesi 
‘e’niénte ‘più, nè il ‘Parlamento potrébbe 
accogliere le previsioni sue e del mini 


stero «che come problematiche. Ma intanto 
ch'iessa «ci “presenta la perequazione della 
imposta fondiaria della provincia di Roma, 
come fonte d’ aumento d’ entrata di circa 
3 milioni sino dal 1872 e di oltre 3;200,000 
lire pel/1873, ‘senza esser in grado di far 
un ‘conto ‘approssimativo, mancandogliene 
gli elementi, essa suscita una quistione gra- 
vissima nella Camera, Ja quale accende una 
discussione, ardente. 6 non,ha considerato | 
‘che forse conveniva di evitarla, dacchè ci.ha 
‘una ‘Commissione ‘che attivamente ‘si ‘ado- 
pera.a sciogliere il problema della pere- 
quazione dell'imposta sui fondi rustici, ed 
il frutto de’. cui lavori potrà esser. maturo 
fra ‘qualche mese. 

Nel lodevole ‘intento "di ‘procurare all’e- 
rario qualchefmaggior prodotto, la*Com- 
missionegè ricorsa alle * tariffe, doganali. 
Ma ‘anche in questa importante materia 
quale concetto -rivela? Qual: pensiero la 
muove ‘a proporre tn ‘aumento ‘di diritto 
d'entrata pei grani, mentre respinge ogni 
‘aumento, anche ,minimo, anche di qualche 
ceritesimo:; «sulla ‘imposta fondiaria? È di 
‘ben Jieve ‘confoîto il ‘considerare che l’au- 
Mento non giungo nemmanco “a ‘mezza 
lira;“fatto sta%che s’ indietreggia e che a 
poco a poco ci accostiamo a quelle tariffe 
che avevamo soppresse fra il plauso ge- 
nerale. 

Il ritoccare della tariffa doganale è cosa 
assai spinosa , che frichiede molta cautela 
e sopratutto una norma, da cui non si 
abbia ‘mai ‘a dipartirsi. Le ‘ritoccature fatte 
a spilluzzico «sono assai ‘pericolose, perchè 
ci si «perde ogni ‘concetto direttivo ‘e la 
tariffa non presenta più che incongruenze 
e contraddizioni. 

TE ‘tanto ‘più ci parve strano che la Com= 
missione proponesse un aumento di dazio 
all'introduzione de’ cereali che in una sua 
relazione ‘sull’împosta ‘del'‘macimato, asse- 
risce essere « molto probabile che i con- 
«ctribuenti paghino ;a quest’ ora il doppio 
c'almeno' in più di quanto il fisco real- 
« mente Încassa. » 

Quéste'parole ‘si leggono a: pag: 77 della 
relazione. Esse inducono a ‘credere chela 


LE PROPOSTE DI FINANZA 


È stato ‘sempre assai ‘difficile ‘l’'ascogi- 
tare dei provvedimenti di finanza e sopra- 
tutto delle nuove, entrate .per .lo .Stato,-che | 
incontrassero,, ‘se. non «il ‘plauso, ‘almeno 
l'adesione volonterosa del paese, ma que-| 
sta ‘volta ‘tertiiarao ‘che le proposte della’ 
Giunta e fore’ anco appendice del .mini-| 
atero,.siano per .tornare..acri 0 imoleste e | 
per prestar ‘il fianco a molte «obbiezioni ed 
a “contrasti aspii e ‘tenaci. 

Dopo aver letta con molta ‘attenzione la) 
pacata relazione.dell’.on.-Tortigiani,, abbia-' 
mo chiesto .a.noi stessi, «da -qual concetto 
abbia presò le ‘mosse ila :Commissione. Che 
cosa ‘sì propotieva questa di fare? 

Cercare ‘il'‘mòdlo di ‘fornito ‘dl mitiistero| 
‘la ventina di milioni domandati? 

-Ma  per.far «questo.era di.mestieri. di .ac- 
cettare «il :principio «che «il«ministro .di ifi- 
‘manza, ‘o ‘col'‘iministro' la Camera, avevaigià. 


si ‘abbia ‘a proporre 6 votate, se ‘in pari 
tempo-non sono proposti e votati ‘i -mezzi 
di farvi.fronte. 

‘Questo «principio «che “puri!ò di grande 
împortanza “eda ‘eni il paese dovrebbe a 
qualunque cdstotimaner fedéle, se.non vuol 
ripiombare in tutti i disordini del. disavanzo 
e del discredito irreparabile, questo prin- 
cipio che la Camera approvava, l'anno 
scorso. con si -devota ssollecitudine -da «ac- 
crescer-le-entrate. dello Stato di ‘una som-; 
ma considéravole, ‘mercò !i \ provvedimeriti 
déll’Onînibus, ‘fion viene più accolto dalla 
‘Commissione od almeno non è.stato.il faro 
che la diresse ne’ suoi studi. 

E si:spieghèrebbe che la Commissione si 
fosse scostata dal principio, per la fretta 
di risolvere la «quistione >di :150 «milioni 
d’aumento=della“èiteolazione ‘cartacea , ‘e 
per ‘la ‘convinzione ‘the ora il tèmpo vien 
iméno ‘alle Tunighe discussioni che una pro- 
posta di tasse, susciterebbe. 

Poteva la Commissione rivolgersi «alla 
Camera e dirle : noi abbiamo perduto molto 
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corrono, quando vogliono troppo scostarsi dalle 
reg le e'dall’eloquio comune. 

La lingua parlata in questi dialoghi sta come 
la‘musica ‘alle parole nel Melodramma, ‘în cui 
Îla musica ‘ha la miglior parte. Maestro e poeta 
qui sono un solo autore, e tutto sgorga da 
una medesima vena. L'autore ha seguito, nel 
riprodurre. la. lingua parlata, il metodo stesso 
che adopera l'artista nel riprodurre .la natura 
reale: ha imitato, non. copiato, e. imitato an- 
che. quando sembra che copii. La quale è l’arte 
ver», anzi il vero segreto dell’arte, che abbella 
e corregge tutto quello che tocca. Tutto è spon- 
taneo e temperato, tutto vario e vivo, senza ar- 
tifizio e senza sforzo, come la n:tura'redesima. 
L’Amalia ha ragione quando esclama, ammirata, 
per la via: « Ne sento sempre di nuove! » 
Tal fiata sono voci che passano, e gittano perle. 
Vedete se, non è vero che i toscani abbiano, 
parlando, un. tesoro. in bocca! La lingua to- 
scana, pittrice e. poetessa: nata, doveva essere 
veramente la madre del pensiero di Dante e 
l’auspice della favella italiana. Quando il Fran- 
ceschi “pone a confronto ‘il linguaggio vivente, 
e quello del sommo Poeta, accosta due cose 
che stanno essenzialmente unite e si confon- 
dono insieme. Anch’ egli, per quanto i! com- 
‘portava il suo argomento, « mostrò quanto po- 
tea la lingua nostra, » | 

Tale è l’intreccio di questi dialoghi che pos- 
sono introdurvisi quanti personaggi si vogliono, 
senza ingenerare mai confusione o alterare il 
fondo o adombrare il concetto del quadro. Qui 


e'mal si ‘discerne in tutto, ‘se la lingua serva 
alle scene, o le scene alla ‘lingua. Tanta è 
l’arte, colla quale ha “saputo intrecciare la 
parte didattica, cel linguaggio parlato colla 
parte. estetica . della. favola che. andava svol- 
gendo!.. 

La: critica «italiana, «per ; quanto incuriosa 
della buona letteratura, ha fatto a questi dia- 
"loghi onesta ‘e benevola accoglienza. Se'ne è 
lodata "la novità ‘del concetto, l’ameno dettato, 
il castigato fiserbo, la perizia dela favella, il 
metodo e l'intento. Ma più'che la stampa, ha 
fatto loro buon. viso il pubblico, di guisa che 
in poco d’ora l’autore ebbe a darne una nuova 
edizione, aggiungendovi nuovi dialoghi e un 
‘vocabolarietto ‘a ‘schiarimento di certe voci € 
modi dell’ uso';; che'inon'toscani* poirebbero” 
“durar‘ fatica ‘a*comprendere. 5 

Ta ‘nuova ‘serie de’ dialoghi rion è meno 
pregievole dell’ antita , ‘e se non ne adempie 
‘ancora il disegno, né viene, però, colorando 
più sempre e spiegando la tela. La scena con- 
tina ad (essere in. città.0 in,, campagna., se 
condo porta l’ andamento del. dramma (chè 
tale vogliamo chiamarlo), e i personaggi sono 
pur sempre i medesimi: una famiglia fivren- 
tina e ‘una-‘famiglia torinése ; eletta ‘brigata 
d’amici, ‘éhe‘tiella onesta e fratellevole ospita- 
‘lità°e co@fdenza ‘ritériprano insieme la ‘fa- |” 
Vella ‘e ‘gli affetti, ‘e paiono incamminati. a‘ 
doventare parenti. L’Amalia e Carlo non par-. 
lano d’amore,,ma s’intravedono sposi; è forse, 
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Gittà è Campagna. Dialoghi ‘di’ lingua ‘par- 
lata” dall’avv. "Enfico Franceschi. '—' Nuova 
edizione’ riveduta dall'autore id'arricchita di 
nuovi dialoghi, coll'eggiunta di un 'vocabola- 
rietto'a dilutidazione di parole e frasi to- 
scane. Torino; Enrico "Moreno, editore. 


L'éfigrafe’ehe' l'aditote “ha fiosto in fronte 
al bici Tie Spiéga ‘tutto ‘il contetto e 
lo*scopo. Essa» è*tin> pensiero 'del'‘Tommaseo: 
« La lingua matetna,:s’abbia .il \primato;. la 
lingua, nonzla-grammatica,;da parlata e par- 
labile, non lasmorta;.Ja lingua che profferi- 
sce parole aventi senso, la lingua, cioè, delle. 
cose. » Questo pensiero penetra, direi quasi, 
tra ‘dialogo ‘e ‘dialégo;* tra“parola e ‘parola, e 
comprende tutta: l’idea Uell’opera, nella sua 
sostanza, © nella sua forma: Il dialogo.in fa-‘ 
miglia era .l’unica vespressione® possibile: - di ' 
‘questa idea %e l'unica ‘fortha in ‘cui potesse’in- 
carnarsi. Dove trovare la lingua ‘materna sè 
snon în ‘boéea delle’ madri? E come-'sfiorarne 
la parte vivà, «de hon nel lirigtaggio ‘dome-, 


stico? La lingua parlata e, parlabile, la linigna | è questo, l'ultimo atto che l’autore ha prefisso | infatti vediamo ‘gl’interlocutori andare e ve- 
delle cose, si ‘e conserva soltanto in [fa- f all'opera sua. nire, passare'e scomparire, e la semplicità del 


Il vocabolaristto:, «aggiunto. a’ questa. nuova 
edizione ;‘è: compilato sopra i lavori più ac- 
‘ereditati in ‘ta'e materia, ‘e riesce ‘ùtilissimo , 
non solo ‘a ‘dilucidare ‘il linguaggio ‘di questi 
dialoghi, ina ‘molta parte altresi del linguaggio 
dell'uso. Esso era intispensabile; come le note 
erudite e grammaticali, con cui l’autore viene 
illustrando, e spiegando il proprio metodo. Ei 
lascia andare. a bella posta qua'che parola, che 
sappia di dialetto piemontese;, 0 «qualche idio- 
tismo. toscano ;., pers contrapporvi il « vero. e 
schietto linguaggio italiano. «Così confronta i 
due dialetti, e pone in mostra ‘i più volgari 
errori, nei quali e toscani e non toscani in- 


miglia, dove le parole senza senso non possono 
concepirsi e, dova.a stessa parola è una cosa. 
Qui tutto .è vivo e.reale,.comeiò viva.e reale 
la lingua. È qui, e qui solo, dove l’nomo è 
uomo, € può ripetere .con Terenzio: « homo 
sum et,pihil;humani a, me alienum. puto. > 
Chi voglia tuffare la: penna in. questo frullone, . 
e coglierne il-più hel fiore.e. nella favella © 
nei costumi,,;bene, può.. dirsi che accenna a 
toccare i fastigi dell’arte. 

Egli è con questi concetti che il Franceschi 
ha. condotta..l’ opera sua «esfatto de’ suoi dia- 
loghi quasi-un: dramma: domestico. Sebbene 
il dramma non toglie il primato alla lingua, 


disegno permane intatta ed è conservata l’u- 
nità dello scopo. Ora è un dottore, e orà un cal- 
zolaio, ora una lavandaia, e ora un Cicerone, ora 
un Omnibus, e. ora .la Compagnia della, Mise- 
ricordia, che compaiono sulla scena; e passano, 
facendo la.loro parte, e giovando tutti a. pro- 
fondere i tesori - della lingua parlata e parla- 
bile. Era un portato del metodo che informa 
il libro e una non lieve difficoltà, che l’au- 
tore ha superata, mostrando in più d’una scena 
îl suo speciale ingegno e valore. Qualche dia- 
logo, portato sul palco scenico e recitate da 
buoni attori, farebbe onore a qualanque poeta 
| rammatico. 
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In Firenze, all'Ufficio del Giornale, via San ‘Gallo, n° 81, piano terreno, 

In Torino, all'Ufficio succursale dei giornali s Finanze pe) 
a Belle provincie, presso gli Uffici i giamalla via dello finan, mi JA 

‘arigi, all’Acamor Havas, rue J. J. Rousseau, n° 5I. A Londra, DELL 

pu sa Dee * Finch-Lano, Corhil A. West-End Branch, n° 1. Ca cil 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
$i io — Non sî Rai ar i RICA 

‘ar ‘gliannunzi'in 4.# pag, rivolgersi all'Ufficio gen, d’annunzi sui Giornali 

di A.D. Fxznom, via Caron 87 ed alle “Sedan Le Te 53 

© in Roma, via della Maddalena, 46 e 47. Prezzo cent. :30 ogni lines, 
9 pi Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerenteL, 4 la linea. 
LI Gli abbonamenti che si prendono per l'estero deyono pagarsi în oro, 


| ci offre l'ingrandimento gi territorio dalla parte 
di Belfort. # È o 

Il confine, dalla parie, del Lussemburgo, non 
ha per noi che un interesse politico, Il giorno in 
cui Ja Germania vorrà jr irsi del Lussem- 
burgo — e non affermo ch'essa possa avere questa 
velleità — la Francia non cesserà d'avere nel 
Gongresso ienropeo sl suo interesse di potenza 
limitrofa, giacchè .essa conserva ancora i quattro 
quinti del confine verso il Lussemburgo. 

Chi non sa che le. strade della Germania sono 
aperte perda Sambra.e Mosa e per la Mosella? 
Che importa allora la atrada del Lussemburgo? 
Questa strada non. ha importanza che per coloro 
î quali possiedono le fortezze. 

La posizione di Balfort, al contrario, è di prima 
importanza, e dal giorno soyratutto in cni per- 
diamo il confina dsl regno è importantissimo di 
assicurarci il confine dei Vosgi. Non indagherò se 
la seconda sia da preferirsi alla prima, 6 vi ri- 
sparmio.le ragioni che. dividono gli strategici; 

7 preferiscono i confini d'acqua, gli altri i 
confini di montagne. Ciò che non è dubbio si è 
che la.strada di Belfort ci assicura la valle dei 
Vosgi; la.sua importanza è grandissima, Lo avevo 
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Commissione sia di paréte che ormai la 
imposta del. macinato, quantunque male 
ordinata, estrae già dalle tasche de’ contri- 
buenti quasi tutto quanto essa può pro- 
durre. Poichè anche calcolato solo che la 
imposta gitti nelle casse dello Stato ‘36 
milioni, se ne dovrebbe conchiudere ché 
i, contribuenti. ne. pagano 72, e che gli | 
altri 36 vanno ad arricchire i mugnai. Si 
sa ‘esservi ‘considerevoli discrepanze di tas- 
sazione, le quali non tornano di ‘vantaggio 
ad ‘un mugnaio ‘senz’ essere di scapito ad 
ti ‘altro, ma che la perdita dell’ erario 
avesse ad essere della metà del provento, 
davvero.è una asserzione che siamo sor- 
presi di trovare in un ‘accurato lavoro 
‘d’una Commissione intelligente ‘e savia 6 
più ‘ancora che a lato di ‘essa ci sia la 
proposta di accrescer ancora il diritto di a is 
7 3 così ben capito, che non mi saréi forse mai de- 
entrata sui grani. ciso ad abbandonare questa posizione alla Ger- 
Questo lavoro: però attesta.viemmeglio mania, e che ho chiesto a me, stesso se non fosse 
le grandi difficoltà che s'incontrano ‘allor- | meglio per la Fesadia di SonzBnRE Ja Gue an- 
‘chè si vogliono accrescer le entrate dello ‘| Fu soltanto a una mit) averno rî- 
Stato, pigliando. un po’ di qua 6 di là, teritovai genarali tedeschi, allo stesso re, che fi- 
per evitare una di quelle risoluzioni, le picepiin eni aan nai Lernia giadicai 
quali non sincontrano grande ripugnanza silora pradente di non domsodare Î indicazione 
idapprincipio se non perchè sono più quelli dell'estensione della zona intorno a quella piazza. 
che pensano alloggi «di quelli che si preoc- Lasciai deere nel srsttalo queste parole: « La 
cupano dell'indomani. | semini sipdermenio SEPA iL: du 
E noi temiamo che. nello stesso errore : nendo quella fortezza senza farne determinare il 
della Commissione sia caduti Ito i ne bra Che 
vi le muove proposte, che ssi «dice «sia per avevano alia volta como piazze fort: tati san, 

Î veni infatti, che, ridotta a se stessa in una zona che 
ani pon Ip LOR ta non oltrepassi il tiro dell'artiglieria, una fortezza - 
N insodiaria. iii A SOIN non può resistere che per un tempo assai limitato. 
provvedimento ponderato e rispondente ai 


Avviene altrimenti quando le fortezze hanno in- 
torno a loro un territorio d’una certa estensione. 
bisogni ‘dell’eratio ed allo ‘condizioni del ‘ 
paose. 


Oggi Belfort col territorio concesso equivale al 
possesso della strada di Giromany, della sommità 
‘ dei Vosgi. 

Ci dicono, è vero: «Ma se questa concessione 
i yien fatta dalla Germania, è perchè essa è, nel- 
I LEGoR di quellà chè Ja fà,» ‘Sbîiza dubbio, 
©'è ‘[halthe cosà di vero în quièsto ràgiònarento; 
ma non bisognerebbe esagerarlo. Bisogna sapere, 
d’altronde, che, secondo i preliminari firmati, 
qualche intervento straniero ha cercato di rendere 
j.le.condizioni meno dure. per Ja Francia. È allora 
; | che noi abbiamo domandato Mulhouse. Il signor 
Il sig. Thiers. Nîm fu senza méraviglia, si- ‘ cancelliere di Germania trovava chè il pezzo era 
gnori, chè iò udii generali è nomini, all'istruzione | troppo grosso: egli ci fia conteduto allora il ter- 
ed ‘al merito dei quali rendo omagigio, manifestare | ritorio del circondario Wi Belfort. | 
Gpinioni ‘chis fo Non potrei approvare. Non'posso ! Ora, perchè la Germania desidera questa parte 
‘intendere ‘che si mettano in bilancia il sacrifizio ‘di tefritoriò ché ci chiede:dalla parte del Lus- 
chè ‘di ifmponiamo con.una tessione di territorio ' semburgo? Questa domanda si riferisce a degli 
dalla parte del Lussemburgo ed il vantaggio che + interessi industriali. La Germania; ta quale. fece 
| 
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DISCORSO DEL SIGNOR THIERS 


[Ea Diaimo il discorso’pronunziato dal sig. Thiers 
‘nella ‘seduta del 418 ‘dell’ Assemblea nazionale, 
in occosidne della dischissione del trattato di 
pace i 


Fra le scene più belle, vuoi nella prima, | e dei caratteri, di cui il teatro moderno ha 

vuci nella seconda. serie, è quella in campagna ‘ perduto, se non rotto, la stampa. 
del vecchio Ciapo; ‘è quella in città della vi-| È bella l’idea di dare un Galateo nuovo, 
sita a Santa Croce. Vedete come il Vecchietto, ‘ atto ai costumi sociali sempre mutabili e 
custode del tempio, parla nel suo sermone di | }fiutati ‘ai di ost i. L'ominibus tra contrada e 
Dante e di Machiavelli, di Michelangiolo e di } coritràda, emulo del vapore tra gente e gente, 
Galileo! Son tutti sfarfalloni, che îl popolo può I la portato tra gli uomini nuovi contatti ignoti 
dire ; accostandosi, colle sue. liriche e native ia monsignor Della Casa; ‘allo Sperone Speroni, 
espressioni ai concetti e ai giudizi della critica | e fl Gioia, Il Galateo deve intervenire e rego- 
e della scienza. larlî. Si è, come ‘a dite, allargato il cerchio 
Quel vecchio, Ciapo, che colla tremante sna ' della vità, ‘@ devoîiò pure. estendersi l'osser- 
yoce ridesta l’ eco delle memorie storiche. dei ! vaniza è la disciplina dei riti e delle convenienze 
suoi monti, è un vero tipo di poesia ,campe: | sociali. Il tentativo del nostro autore ne porge 
stre; ma quanto diverso dai classici pastori di * già un bell'esempio, e vi s'impara Ja lingua 
Arcadia! Posti a raffronto i due popolani , il ‘ insierne e la gentilezza. Qual miglior modo e 
contadino e il cittadino, si hanno due tipi - più efficace. a propagare la buona educazione, 
ugualmente originali, che parlano Ja stessa : le belle maniere e i gentili affetti . nel dome- 
lingua, 6 ti danno pur tuttavia un diyerso spi- } stice e ‘sociale convitto? Tatti i regolamenti 
rito e un diverso stile. Ecco come la lingua , : del mondo «antico e mòderno; senza.il morale 
quando è vivz, si muta e rianima di bocca in intervento del..Galateo, non verrebbero a capo 
bocca, ed ogni uomo, y’ imprime l’accesa im- : di nulla. Tant*è wero:che;.. come dice il Mae- 
magine del suo. cuore! î | strovin questi dialoghi, «regolamenti più belli 
Le scene in famiglia son sempre piene d’ar- | « e più buoni son quelli che:ognono. deve por- 
gute ovseryazioni e .d’utili insegnamenti, intesi | « tare scritti nell’intelletto \e.nel:\cuore!. >» 
non.solo ad apprendere la favella, ma. anche E qui. finisce «il nostro esame; xperando|.di 
a educare l'animo,e l’ingegno, L'autore ritorna | avere invogliato alcino.a cercare, il Jibro-che 
volentieri a svolgere,le sue teorie sull’arte di | abbiamo annunziato, libro ..sano «in. arte e.sano 
recitare e sulle attinenze che hanno tra loro in'morale, fiore di lingua e fior di buon senso. 
la musica, la ‘drammatica e l’oratoria, per cui . Mentre in arte, come.in politica. e in filosofia 
ha stampato già tempo a Milano e Torino due . si delira, €, denatarando il «bene ..e.il.male, 
si dubita di tutto;.e colla storia medesima sì 


hei trattati, che fanno onore a lui e all’Italia. coll 
favoleggia, non è un picciol.vanto. trovare un’ o- 


Le prove della commedia in campagna, le le- U anto. ri 0 
zioni del maestro di musica e d’ italiano, il. pera che sembra.ideata. e;scritta in altri;tempi, 
in mezzo ad altri uomini e in. altre. regioni, 


dialogo dei proverbi, il dialogo dei giornali po- 1 ‘ e. egion 
trebbero formare un. nuovo trattato da sè. Là dove non spirano «venti «contrari. .alla vita 
dove espone i molteplici giudizi dei giornali | serena » dell’anima ie .degli.studi, Non viè,un 
sulla commedia di Giulio, pone in bocca a; sarcasmo sulle credenze, non uno scherzo sulla 
questo, suo personaggio i migliori precetti in- | virtù; e se vi.è il popolo, non.vi è.la.poli- 

tica, che scambia-il.popolo. cui suoi sistemi e 


torno al modo di far commedie, e come ab- : 
biano ad accogliersi i giudizi del pubblico ©. colle sue utopie. Èproprio-l’opera.di un uòmo 
che ‘vive nella ‘solitudine in mezzo al secolo, 


della stampa. Le lodi, che finge date da un 
giornale a quella commedia, possono adattarsi solitudine senz ozio, dove: nascono»le buone 
| ispirazioni e le opere immortali. Così son fatti 


a lui steso: «Il dialogo è naturale, la lingua, 
adatta all’ indole di ogni personaggio, è pura ‘ i buoni libri, i quali app.rtengono al tempo 
senza affettazione. » Si vede da questi giudizi |.in cui nascono, e sono di. tutti i tempi. 
come il Franceschi la pensi-in siffatta materia, x : 


e come studiosamente prosegua il perfetto ideale * 


e 


! della commedia, vivace espressione dei costumi 


r 16 provincie romane, che diede loro unî 
Fa dedi vuole agire in ugual medo 
verso l’Alsazia. Poichè essa. non vuol soltanto 
conquistare il suolo, ma anche l'animo degli al- 
saziesi. E a questo scopo che essa ha sviluppato; 
per esempio, gli stabilimenti metallurgici nelle 
provincié renane: ad 

Il sig. Thiers entra qui ih considerazioni eco- 
nomiche. Egli dice che l'impero ha provocato nel 
paese una vera rovina per gl'intéressi industriali; 
èsso recò sopratutto un. danno incalcolabile alla, 
metallurgia. Nell’est; sopratutto, la produzione 
metallurgica è diminuita quasi della metà. Questo 
è un fatto compitito. o 

Ritornando Sul trattato preliminare sui Tae 
negoziati che lo hanno preceduto, il sig. Thiers 
dichiara che la necessità posati» cri 
mettere la sua firma a ques 1 
DONI dolofé della sua vita: E nomostanto ar lui 
meno di ogni altro, dovrebbe essere stato rifer- 
vato quel dolore (Sì, è vero); mia il destine ha 
valuto che fosse quegli ché si è sempre opposto 
alla guerra, che Hegoziasse la pace e dovesse com- 
piere ciò ché egli considera come l’atto più doi 
loroso, ma più patriottico della sua vita. 

So pur troppo, aggiutige il capo del potere e- 
‘Secutivo, gli attacchi che vertanto» diretti contro 
questo trattato. Già, ora, é530 è fatto ‘ segno di 
«calunnie. Uomini speciali, milita, attaccano 0g- 
«gidì questo trattato. Che èssì mi permettano non- 
dimeno di dit lord: Sono dunqué i diplomatici 
‘che fanno i trattati? rd ip Pmi: po 
i militari? A Dio non pi 
a ti par generali 16 scidgtiro che hanno sof- 
ferte, Ciò ché mancò loto, futono eserciti orga- 
niziali È iti ciò che Ha consistito la loro sciagura 
come la nostra, a ticevetè la Francia sposata, 
agonizzante ed in balla del vinéitore. i 

Permetteterhi, malgrado la tristezza dell’argo- 
mento, th ‘afiedidbto: un glotno il'sigì di Talley- 
rand riceveva lè congratulazioni del'corpo diplo- 
matico pr ti traltatò coribiusò in' seguito alle 
nostre vittotie, & quelle vittorio la cui memoria 
efa consacrata di quella colbfina che alcudi mi- 
serabili 6 colpevoli hanîiò demolita, sshza dubbio, 
perchè essa parlava della gloria del paese; ma, 
50 essi possono distriggere il bronzo, non distrug- 
geranno la fiore fraticese, com’essi possono bra- 
ciarè il mio libro; mà la storia è là superiore ai 
lora insensati fentativi. Mentre il sig. di Talley- 
rand ricévevà simili congratulazioni, l’imperatore, 
il quale era présente, rivolgendosi verso il diplo- 
matico, domanéd: « Nori c'entro qualche puco 
anch'io? » î 

Ebbene ! i nostri genetali dovranno ben confes- 

sare ch’essì puts t'entrano tin posò. (Si ride) e 

Il sig. Thiers termina, dicendo ché la ‘Francia 
ha il maggiore interesse a stamibiare, contro il ter- 
ritorio limitrofo del Lussembtirgo, il tetritorio tè- 
duto nel circondario di Belfort. Egli cita l’opi- 
nione del bravo gehéralé Denfert, l’erdito difen- 
sore di Belfort, il quale dichiatà che, senza l’in- 
grandimento della zona intorno a Belfort, la 0es- 
‘ sionè di questa piazta sarebbe priva d’importatità. 

. (Applausi) 


L’Assemblea ha approvato lo scambio pro- 
posto nell'art. 2° corì 440 voti coritro 98. 


schubio duro ce im 


NOTIZIE ESTERE 


Il Cri du peùple ha pubblicato un dispaccio 
indirizzato dal sig. Gambetta 31 sigrior Giulio 
Favre, il 16. gerinaio 1871. Sebbéne di atitica 
data, questo documento ha aritotà importanza 
perchè nel medesimo si vedé che il Sg, Gam- 
betta consigliava ai suoi. colleghi. di disfarsi 
del generale Trochu: Egli si lagnava che l°e- 
8etcito di Parigi-non facesse delle: sortite per 
Riutàre | g'i eserciti delle provincie e scriveva 
queste parole 

< Voi vi rassegiiate gomendo, anzichè» di- 
sfarvi d’un solo uomo, il quale, malgrago le 
sue virtù, è inletiore ‘alla situazione, al sùo 
còmpito, al sto tnaridato. » 

Leggiamo nella L'berté del 20 : 

«11 sig; Riyet avuebbe deposto sul banco 
dell'Assemblea la proposta di nominare il si- 
gnor Thiers. alla. presidenza. della repubblica. 
— Le diverse riunioni di deputati si sono 
commosse di questa proposta; in tre riunioni 
essa venne respinta. e non è più. appoggiata 
che da alcuni repubblicani, È probabile però 

«ché fra qualche giorno la quistione venga posta 
sul tappeto. » 

Gli artivoti dei giornali di Leopoli e di Gra- 
covia mostrano quanto si è ingannato il presi- 
dente del gabinetto cisleitano sig. di Hohen- 
Wart, supponendo che le enormi concessioni 
fatte alla Dieta di Gallizia disarmerebbero l’op- 
posizione polacca. « Nui dichiariamo categori- 

‘ camente, dite la Gazeta Narodova, che il pro- 
getto di legge del governo non di sodilisfa af- 
fatto, e ché i mostri deputàti non possono ac- 
cettarlo. Se mondimenb essi lo adottassero, noi { 
ci' vedremmio costretti @ cliiederè molto di più 
delle risoluzioni votate dalla Dietà di Leopoli. 
Per ora noi vogliamo che si accordi tutto ciò 
che quelle risoluzioni dorivandano per la @al- 
lizia. Non v'è da negoziare nè da disputare. 
Noi reclamiami l’integrità delle concessidni 
formulate nel'voto della Dieta di Gallizia: » 
Ora queste vontessioni non tendono nè più nè 
meno ‘che a rivendicare per la provinioa ‘in 

 Quistione una situaziorie quasi identicà a quella } 
dell’ Ungheria. 

Lo Cis; organo della frazione aristocratica 
‘dei’ polacohi "della Gullizia, esprime un’ ipi- | 
nionie simile ‘a quella: delta’ Guzeta Nuroduva, © 
che rappresenta .il partito democratico, « Le 
concessioni che si vuole accordarci oggidi, dice 
Gras, possono éssere accettate come un accoy lo; 
esse ci ‘permetteranno di otteiierne; di buon 
grado o per forza; altre più tardi.» 

Il Journal de Genéve hu il Seghetite dispaccio 
da Berlino, 20: 

< Dl Reichstag ha votato in seconda lettira 
il progetto di legge relativo all’annessione del- 
lAlsazia e della Lorena all'impero di Germania. 


Nel corso della discussione , il ministro Del- 
bruck prese la parola per dichiarare che il go- 
verno non intendeva affatto abolire le istitu- 
zioni esistenti ‘in quelle provincie. d 
« Eglî ha inoltre accennato due punti spe- 
ciali. Relativamente al destino futuro di quelle 
due provincie, la cosa più semplice e più co- 
moda-forse sarebbe stata di farne uno Stato 
indipendente. Una seconda soluzion® sì preseh- 
fava: annetterli ad un altro Stato tedesco ; ma 
non si è trovato nessuno Stato che desiderasse 
questa annessione, Quanto a costituirle in uno 
Stato distinto èd indipendente, il ministro crede 
che ciò sia possibile senza fare alcuna breccia 
alla Costituzione federale, nè alcuna violenza 
alle legittime aspirazioni delle popolazioni an- 
nesse, La Costituzione permette ai rappresen- 
tanti del governo di amministrare quelle pro- 
vincie secondo la loro legislazione ; la posizione 
del Consiglio federale non ne sarà alterata, e 
mon v'è in ciò nulla di contrario al diritto 
federale. x 

« Dopo Ja discussione generale venne ap- 
provato l'articolo 19. > 


Si ha da Strasburgo in data del 19 che il 
governo prussiànò lia aperto un Credito prov- 
visoriò di dieci milioni di franchi per permet 
terè d’incominciare i lavoti. di ricostruzione 
di quella città. 

Nella seduta del. 48 della Camera dei co- 
muni in occasione della discussione sull’ Inco- 
me tax il sig. Disraeli attaccò la politica fi- 
narziaria del gabinetto, rimproverandogli di 
aver Titirato due volte il progetto del bìlancio 
è di auméritarò.1° Income tax. Vi rispose: bre- 
vemente il sig: Lowe ed una’ mozione tendente 
a modificare le proposte ministeriali venne re- 
spinta con è voti contro 37. 

Se il pubblico inglese si mostra mediocre- 
mente soddisfatto del modo col quale la con- 
venzione misti là regolato la quistione del- 
lAlabama; i canadesi; dal canto loro, sembrano 
disposti a. protestare contro la soluzione della 
quistione sulla pesca. Un telegramma da To- 
ronto e’ informa che nel Dominion i giornali 
dell’opposiziohe e gli organi francesi a Quebec 
Sotio umanimi per attaccare il muovo trattato, 
he non è difeso che debolmente dalla stampa 
governativa. Secondo, quei. giornali, la recipro- 
cità accordata agli amefricani nella pesta to- 
glierebbe ai canadesi il solo vantaggio ch’essi 
posseddhio nei loro rapporti ifitetnazioriali con 
gli Stati Uniti: Ciò che domandano i tanadesi 
è la reciprocità commerciale colla: grande re- 
pubblica; es; per ottenerla, essi contavano sulla 
pressione che sì sarebbe potuto esercitare sugli 
americani, #scludendoli momentaneamente dalla 
pesca ‘sulle costa del Canadà: Il'tratiato di 
Washingtoti inandò a vuoto questo tentativo , 
e la reciprocità cominerciale è più lontana che 
mai. Il solo mezzo di ottenerla sarebbe l’an- 
nessione pura e semplice del Canadà agli Stati 
Uniti, e non è impossibile che la situazione 
fatta. alla. Confederazione col nuovo accordo 
cont ibuisca ad affre'tare questo risultato. Il 
più vivo: malcontento si manifesta nelle pro- 
Vimeie marittime; il Nuovo Brunswick e -la 
Nuova Scozia, dove l’opinione pubblica non si 
è mai completamente sottoposta alla nuova or- 
ganizzazione delle provincie britanniche dell’A- 
metrica, Anche nel Canadà si rimprovera al go- 
verno. inglese, di avere sagrificato gl’ interessi 
della Gonfederazione alle convenienze della na- 
zione ed ‘al timore di compromettere le rela- 
zioni fra la Granbretagna e gli Stati Uniti; 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente 
contiene: 

1. Un R. decreto del 23 aprile, che approva 
i due regolamenti per l’applicazione delle tasse 
di famiglia e funcatico è sul bestiame; adot- 
tati dalla deputazione provinciale di’ Gagliari 
ad ùso dei comuni della provincia. 

2, La notizia che S. M,.il Ré; in udienza 
del 3 maggio 1871 , silla proposta del mini- 
Stro della mafina', ha concesso la medaglia 
d'argerito al valore di marina al marinaro Pe- 
rini Vincenzo di Chioggia, pef aver salvato, 
corì rischiò della propria vita, quella di quat- 
tto persone, fra cui il padre ed il fratelli, 
che correvano imîfifhente pericolo di annegare 
molle acque del canale delle Castelfa ; presso 
Spalato, if g'orno 16 aprile 1870. 

3. Nomine è disposizioni nel personale degli 
impiega'i dipendenti dal ministetò della pub- 
blca istruzione, fra le quali notiamo lè ‘Se- 
guenti: = 

Savi cav. Pietro, professorè di botanica e 
direttore dell'orto botanico nefla R. Università 
di Pisa, collocato a fiposo dietro sua domanda 
per imotivi di salute, col tifolo di professore 
emerito dell’Università stessa; 9 

Cartuel Teodoro, nominato prof. ordinario 
di Botanica è direttore dell'orto botanico nella 
R. Università di Pisa; i 5 

Gio gi Federico, prof. d’architetibrà, stati 
stità ed idraulica nella R. Università di Roma, 
ace-tiata la rinuncia da talè ùfficio; 

Silvestri Ocazio, prof. di chimica organica 
ed inorganica ed incaricato della chimica far 


fermato per un twiennio nell'ufficio” di  diret- 
tore. della scuola. di farmacia nella sfiddelta 
Università; - 

Messina Pietro, nominato: socio carrispon- 
dente della Accademia .medico-chirurgicà di 
Napoli ; 

Teolisch Antonio, id. id. id; 

Balduzzi cav. canonico teologo Luigi, nomi- 
nato socio corrispondente della deputazione di 
Storia patria per le provincie della Romagna; 


“frirono presentati all’artidolo che, come i lettori 


i VINI Serre ! 6 la vorrebbe in lire 1500. 
macentica nella R. Università di Catania, con- 1° fissata in lire 15 


Muoni cav. Damiano; id: id. id.; ac 

Gatti comm. Stefano, direttore capo di di- 
visione in disponibilità del Ministero di. pub- 
blica istruzione, richiamato în attività di ser- 
vizio e destinato a reggere l’ufficiò di stralcio 
e la segreteria della R. Università di Roma; 

Rivolta Sebastiano, prof. ordinario di pato- 
logia generale ed anatomia potologica nella re- 
gia scuola superiore di medicina veterinaria 
di Torino, trasferto nella stessa qualità. di 
prof. ordinario allà cattedra di z0ciattia e cli- 
nica zooiatrica nella R. Università di Pisa. 

4. La relazione fatta a S. M. il Re dal mi- 
nistro della marina sul R. decreto che isti- 
tuisce una Commissione con l’incarico di esa- 
minare gli studi fatti sinora per 1° attuazione 
di uno stabilimento coloniale all’estero. 

5. L’avvertetiza che, nella pubblicazione dei 
nòùmi dei componenti la Commissione -per la 
circoscrizione giudiziaria del. Veneto, fu. om- 
messo per: errore il nome del comm. Gaspare 
Cavallini, deputato al Parlamento. 

6. Un decfetò del ministro dell'interno in 
data del 20 maggio»; che ‘stabiliscé | lé» norme 
degli esami d'idoneità per gli. aspiranti. al vo- 
lontariato; per gli applicati, e pei contabili del- 
l’amministrazione carceraria. 

7. Un decreto del ministro delle finanze, in 
data del 17 maggio, a. tenore del quale, i 
posti di computista vacanti: nelle ragionetie 
delle amministrazioni centrali ed. in quelle delle 
intendenze di finanza saranno conferiti, previi 
esami di idoneità, come negli articoli se- 
guenti : 

I. Agli impiegati dell’amministrazione finan- 
ziaria in attività di servizio-o in disponibilità ; 

HI, Agli uffiziali dell’ esercito che siano in 
aspettativa per soppressione o riduzione di 
COTPO ; 

IN. Ai volontari è agli scrivani straordinari 
dell’àmministrazione finanziaria che contino vin 
servizio. di due: anni ‘almeno. 

Gli esami avranno luogo nelle città di Bari, 
Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Pa- 
lermo, Roma, Torino e: Venezia. 

Coloto che aspiràniò ad ‘esseté ‘ammessi agli 
esami devorio farne domanda in carta?da bollo 
da L. 4 da trasmettersi per la via gerarchica 
al ministero delle finanze (ragioneria generale) 
non più tardi del giorno quindici del prossimo 
mese di gitigno. 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PresmeNzA. DEL VicE-PRESIDENTE CHIAVES 
Tornata del 22 maggio 

La seduta è aperta alle ore 2 colle solite for- 
malità. 

sSALVAGENoLI svolge una breve interrogazione 
al ministro d’agricoltura 6 commiéreio intorno al- 
l'esecuzione della legge che riguarda ‘i diritti di 
pascolo e legnatico nell’ex-principato di Piombino: 

Dopo brevi dichiarazioni del ministro, l’iticis 
denté tion ha seguito. 

MELLA MOCCA rivolge una interrogazione al 
ministro d’agriccitura e commercio intorno allé 
coridizioni dell’indusitia della pesca ‘del’ corallo} 
che Ì' uralfe crede sériamente minateiata dalla 
concorrerza!fatiale dai francesi, ai quali quel go- 
verno accordò le più ampie franchigie e facilita- 
zioni, 

tastAGNOLA (ministro) risponde che il. go- 
verno si è preoccupato di questo argomento ed 
ha presentato un progetto di legge, nel quale si 
contengono disposizioni atte a paralizzare la con* 
correnza franvese. Forse vccorrerà fare qualchéè 
cosa di più, ed è perciò che questa questioné 
formerà argomento di studi. 

DELLA ROCCA ringrazia il ministro di questé 
spiegazioni, 

La Camera ripiglia la discussione dell’ art. 2 
del progeito «di legge relativo al matrimonio degli 
ufficiali. 

SAN Donato vorrebbe sospendere la discus- 
sione di questa legge, la quale non venne inessà 
all'ordiie del giorno ché per darè occasione agli 
onorevoli Ricotti è La Martmiora di discorrera dei 
Qualtro discorsi di quest'ultimo. 

PmRS: osserva non potersi più oggi ammettere 
la questione sospensiva; poichè giù sabato scorsò 
la Camera deliberò di voler passare alla. discus- 
sione degli articoli. ri 

MICOTTE (ministro) combatte anch'egli la pro- 
posta sospensiva, dimostrando come le disposizioni 
sul matrimonio degli ufficiali non abbiano nessurà 
relazione colla legge sul riordinamento dell’eser- 
citò, è sia an provvedimento affatto speciale. 

Siccomié il deputitò STN” Dènalo noi siste, là 
Coimdri pissa f ditcutire T Vari eiieoditu@nti che 


sannò; stabilisce che gli ufficiali rion potrannorvi= 
terr per il‘ matritnonio  il-regio! asséntimento 
senza avere assicurato in.testa alla moglie od ai 
figli con. vincolo ipotecario, una rendita di 2,000 


(La Camera è deserta) 
. Sono varie le proposte che si fanno sulla cifra 
della rendita, ma una di esse eccita, per la sua 
forma, l'ilarità generale della Camera. Essa è del 
séguenté tenore ed hà per vuibre l'on. SAlvatore 
Morelli: £ 

« Quando la produttività della donna (Ok! 0h! 
Tlarità generale) assicuri tina reridità di: 1200 tire 
l ufficiale. non sarà tenuto di fornire la cauzione 
dicui'è parola nell’ articolo 2. » 

missavani difende il sistema. della..rendità 
unica e tassativa per.gli pflîciali di tutti i gradi 


dacci propone un articolo, secondo il quale 
la rendità da Vincolarsi dovrebbe essèrè biabilità 
in life 1200. o 

MICOTTI (ministro) rèspinge tutte 16 proposte | 
compresa quella della Commissione è prega la Ca- | 
mora ad approvare la: proposta ministeriale la } 
quale stabilisce L. 2000 per’ ufficiale subilierno : 
esper. gli. assimilati a questo grado; L..1600 per 
il capitano ed assimilati. e.L..1200..per gli uffi- è 
ciali supériori e. per i subalterni qualora questi 
Aabbiaso olirepasseti i 40 anni. 

MORELLI pALVATORE dicé che il ministro 
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ora lo si vuole moltiplicare. Voi volete sottomet- | 


fere la natura ai.capricci del ministro della guerra, 
No,.0 signori, le donne rioni possono stare sotto 


il ministro della guerra. (Fragorosa-ilarità) Il 


ministro non pensa alla produstività della: donna. 

allorchè viola la ty naiura umana. (Scoppio di 

risa universali) Non c'è da ridere, o signori. 
Voce. S&do a non farlo. 


momeLri saLvarome. Non c'è da ridere, 


perchè voi distruggete con questa legge il cuorè 
e gli negate quelle soddisfazioni che sono accor- 
date anche ai bruti. (0%! oh!) 

Signeri, la donna è il quinto Stato (/Vuova ila- 
rità); sì è il quinto Stato, eve lo spiego; poichè 
la donna è un elemento importantissimo che vi 
Sta davanti, di dietro e che vî circonda da tutti 
i lati. 

Ma, 0 signori, voi volete disconoscere che là 
caserma © l'abbassamento della donna è. stata la 
causa prima della rovina di Parigi (OR! oh/) è 
guardate che cosà sitcede. ora: le donné sempre 
generose prendono le armi e: combattono per la 
patria che le ha conculcate. Non ci facciamo il- 
lusioni | è necessario di mutar sistema ; intanto 
con questo afticolo sapete voi che così fate ? Voi 
vénite a stabilire-la. negazione della donna indu- 
striale, (Vivissima ilarità) ; 

Si, o signori. Non c'è nè da ‘ridere nè da ri- 
dire! I signore fiorentine vi hanno dato una 
bella prova della loro industrialità con.la recente 
Esposizione che si chiuse. or ora a Firenze. Gra- 
zie siéno rese a Firenze per cui la donna venne 
così portata in alto (Risate generali) è per cui fu 
dimostrato: come, specialmente la donna, sia es- 
senzialmente, produttiva. ui ohi) ere 

Io non voglio toccare al principio della vostra 
leggo; il mio emendamento non è per così dire 
che la genesi di. un, rinnovamento. sociale a cui 
se non provvedete in tempo finirete per restarvi 
schizcci:ti sotto. Riconoscete insomma la produt- 
tività della donna in generale. e in conseguenza 
applicate. questo principio alle mogli degli. ufficiali 
che non hanno nessun demerito per formare una 
eccezione alla regola applicabile a più della metà 
del genere umano. (Fragoroza. ilarità). 

Questo è siato sempre il mio prograrama e non 
lasce:ò occasione per propagarlo con tutte le mie 
forze. 

Voci: Ai voti! Ai voti | 

PRES. mette ai voti le diverse. proposta che 
vengono respinte successivamente. 

Là Caméra approva Quindi la proposta mini- 
sterialo. 

È gindi approvato senza discussione. l’ arti- 
colo 3; 

La duté della futura ‘sposa può: tener luogo 
della rendita quando: nel contratto huzialé sia 
costituita nella misura e pel fine voluti: nell'arti- 
colo precdente. » 

Ecco il testo dell’artitolò 4: 

« Il diritto di riscuotere le annualità appartiene 
all’uffiziale durante il matrimonio. 

« Nel caso di separazione si riscuotéranno da 
chi è nvi modi determinati dal tribinale. 

« Sciolto il matrimonio; ; sii riscuoteranno ; dal 
coniuge superstite, o dal tutore nel solo caso 
contemplato dall'ultimo capoverso dell'articolo b, 
è per il tempò ivi stabilito.» 

Parlano sopra questo; articolo gli: on; Majorana, 
Caruso, Samarelli, Prioli e De Falco (guardasi: 
gilli), dopo di che la Camera approva l'articolo 2 
del progetto del Seriato, cidè néi segueriti \ermihi : 

< Il diritto di riscuotere le annualità appartiene 
all’uffiziale durante il matrimonio. 

« Nel tasò di separazione, tale diritio spetterà 
a quello dei coniugi ché sarà riconosciuto ‘dal 
tribuaale non colpevole della separazione stessa. 
Quando ambidue ì coniugi siano in colpa, si ri- 
scooter'atinò da uno di èssi od anco da una terza 
pèrsona) "secondochiè vertà ordinato dal tribunale, 
per spendersi. principalmerite nel : mantenimento 
dei figli comuni, se_ve ne sono, 0 in caso cons 
îrario per ripartirsi fra ‘loro if quella misurà che 
sarà fissata dal tribnnalo sesso. 

« Sciolto il matrimonio, si riscuoteranno dal 
coniuge superstite o dal futore nel solo caso con- 
templato. dal: capoverso dell’ articolo :7 e per il 
tempo-Ivi stabilito, .» 

Vengono quindi anprovati senza discussione gli 
articoli seguenti: 

« Art. 5. Là rendità non può essere. alienàtà 
Dè in tutto nè iù parté, e'lé annualità nòn pos- 
sono cedersi nè oppignorarsi se non per causà di 
alimenti, dovuti per legge; e solianto nella niisurà 
di un terzo. : 

« Art. 6, La rendita resta sciolta. da ogni vin- 
colo ipotecario, e diviane liberamente disponibile: 

« a) Quando l’uffiziale o l’assimilato avrà ces- 
sato del servizio; 

« 5) Quando il matrimonio è sciolto per là 
morte di uno dei coniugi ‘sthza discendenti su- 
perstiti in 6(à indie. 

« Se rimangono superstiti figli. sninori, e la rèn- 
dita. sia stata ‘costituita vom beni ion dell'uffi- 
ciàle nè della moglie; nia di personé estranee; il 
vincolo continuerà..a Sussistere.a benefigto dei figli 
infino.a che non siano giunti all’età. maggiore, 
escluse però le femmine maritate.: . 

_< Art. 7, La idoneità 6 la validità della costitu- 
zione della rendita, di cui agli articoli 2 6 3, sonò 
dichiaràte dal tribunale sùpremo di guerra è ma- 
rina sopra ricorso dèll' ufficiale; sèntito Î' avvocato 
Benerale ‘militato. h Ò 

« Per i provvediménti ulteriori sonv tompeteati 
i tribunali ordinari. 

«Art, 8. L'ufficiale ché contrae. matrimonio 
senza avere ottenuto il.regio assentimento come è 
stabilito negli articoli 1.6 2. sarà rivocato dall'im- 
Diego a termini della legge sullo stato degli uff- 
ciali 25 maggio 1852. gl LIO 

« In questo caso la rivocazione ha Iuogo senza 
il pàrere di i Consiglio di disciplità, ma dibirò 
dichiaràzione del tribunale stiptemio di guatrà è 
marina, la quale affermi che il "matrimonio "fu 
contratto in contravvenzione alla presente léggo. 

Art, 9,-Le disposizioni degli. atticoli 5, 8; b 
7 della presente legge.:sono applicabili: alle. ren- 
dita costituite in occasione dei matrimoni co 
tratti sotto l'impero delle regie patenti. 29 aprile 
1834, senza pregiudizio però dei diritti quesiti id 
Viriù delle medesime. { 

« Art. 10. Soho abrogate, ih Giautò tolterne 
l’esercitò, le regié letter parenti del 29 &iprile 
1834.» 


Sulla domanda dell'on. Bottà il ministro della | 


"DR FALCO (guardasigilli) promette di rispon. 

dera dopo domani: al: principio: iniziai 
La seduta è levata alle ore 6, — hw 

Domani seduta all'ora consueta... . 


a 


CRONACA DI FIRENZ 


sequestrate carte, denari arrestati i # | 
prenditi ‘dei prada. Vitt HT9 f aa 
Gl’individui arrestati a Rimaggio farono:cin- 
que Le gute, n Cada coso è i 
renze, riuscitono ud 'imporre colla loro Tei 
mezza 'adt’aleurié comitive’ d'imdividui; ‘che 
stigavano, gli arrestatiad evadere; sr.;n!mone) 
vm srt asosg lola ssatninolor agdizohs' 
si La Questura, pro: - comunicanci Je sue: 
tavole satisiche dovute all sole del signor 
Agnblucci. ‘Oggi riassumeretto da'statistica dei 
reati é delle persone! impulità dal 40.31 30 
aprile 4874: nel’ circondario di] Firehze: 1 reati 
turono 521, vale ;a»dire :, contre la. fede pub 
blica, 2; contro il on costume e _l’ordi 
delle famiglie, 3; porto, ritanzione o fabbri 
‘cazione d’atmi ; ‘2; oziosità, vagabi 
‘questua. illecita; 261 ;"giuochi 
citi consumati; 4; © infanticidi» ‘ed--abbandono 
d’ infanti, 4 ;;}ferimenti e-percosse, 43; mi- 
naccie; insulti, . diffamazioni in. pubblico, 6; 
grassazioni, estorsioni violente, raj 4; forti 
campestri, ‘2; altri furti, 120; triiffe, appro- 
piiazioni indebite ; frodi, 40 ;'inéeridi' delit- 
tuosi, 5; danni! alle’ proprietà: senz’ ideà’ di 
furto; 4; rivolta. alla! forza; pubblica, 40; fatti 
diversi, 70, Il totale degl’individui arrestati fu 
di 458, vale a dire, 36? maschi.e 40 femmine. 
Eccoxqual era la'condi I a 
putàti i analfabeti, 3433 'che Sino scrivere, 57; 
occupati in Apre) arti -è' mestieri) 115; 
sprovvisti div permanente! bechpazione; (287; 
professioni, nobili, 2; commercianti, 47; arti- 
co ACER 
nni, 5 minorenni, 76; sidenti. tà 
tinilafenenti 989,100! (13 doni mb iarte 


Alcuni giotriali nafrabito di tin tale che Pal- I 
‘tia Sera barebbeystatoTartestatò per aver ton- 
fato di ferinaré i cavalli della ‘carrozza di Saa 
Maestà, mentre :ritornava dalle Cascine, Sap- 
piamo che i particolari. di «quel fatto vennero 
grandemente esagerati. Si tratta soltanto d’un 
tibibriato, ch Gridava è gesticolava davanti alla 
carrozza Realé; ma ion tatto diferindre i ca- | 
valli; [nè profferà iminaccie ‘od ‘ingiurie; 


DIA € 


Uno dei più distinti» fotografi: della nostra 
città, il signor Schemboche;!.venne testà;no- | 
minato da S. M., il Re Amedeo I di Spagna, =’ 
cavaliere dell’ordine reale d'Isabella Ja Caito- 
lica. l'ritraiti del cav. Schemboché sono la | 
vori veramente ‘artistici, è tutil'troveramnò ben 
meritata \quest'onorificénza;») si p;oo 


Domani, 24, a mezzogiorno, nel R. Istituto di 
studi-superiori;-it-prof:-A-Zacoagui-Oratidifii farà 
la sua lezione di « Statistica. » 


A un/ora pom. il dott. F. Finzi, continuerà 
sue lezioni ‘gina CE gite » n 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bolleitino meteorologico del dì 22 maggio 
ore V poînérid. 


La corrente polare si mantiene sempre do- 
minante. Jl cielo è nuvoloso in molti luoghi; 
piovoso a Torre Mileto, ove.il mare è grosso. 
Il barometro..è abbassato -fino-a':4 mm. nel 
ogiorno; è quasi stazionazio nel rimanente 
d’Italia. NIRO ; 

Jersera e.;stanotta perturbazioni atmosferiche 
Lim vari puntò della: penisola; Tneve ai. monti 
vicini a Camerino. 

Il tempo. si manterrà alquanto turbato, con 
prevalenza di. venti. dele regioni.setientrionali. | 

Temperature estreme. del dì TL maggio 
Torinorimrografo cesitigrado del R:Quikrvitorio | | 
Minima pani. 

Massima: 4028 È 
Nota dei, defunti denuntiuti ne). giorno 
‘20 saggio: | 

Apòllobio Adhille; d'atiti? 0" = Brovélli Bor: | 
chelttà, id 39 oc Gal ‘Giulia "fà. 20°— Cesioni | 
Teresa; id: 22 — Dogl'Intiocariti-Catérina, 14199 
— Fantuzzi Annà; id. 8-— Somigli Ottavio; id. 
37,-.Codibò Giuseppe, id. 71 —Branelli Luigi, 
id..71.—. Biondi don Evandro, id, 61,— Cresci 
Maria, id. 28 — Bresciani Rosà, id. 80 — Ca- 


E E A 
MI 

Gli iti di iascita dihunziiti dello Sessò fiG?no 
fafoto 19; diet: 10 maschi 7 fetumiae 8 2'ifati- 


Del ansa) È, 
Merlini Ross, d'annî 9 L'&fiari Giovanni, id. 
66 — Bessi Giuseppe, 71 — Venturini Maria, 


id) 19 — Cafapelti Maris, fu, 25 — Guagai Te- 
resa; id. 45 — Castigui Isotida, id; 8: + 
Piu, 3 bambini che ‘nia avevi «anc0rà £ 


guerra promette di presentare alla firma del Re | msi n 


un decreto ‘d’indulto per gli ufficiali he eoa- 
di questa legge. 


Glivatti' di adcita donunziati dello atteso givino 


trassero matrimonio senza antorizzazione prima ! fuiroià Il, (cioè: 6 maschi,-12 fominine.e 3 néti- 
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Matrimoni del 20 maggio. 

Faleni Federigo, pittore, e Donnini Antonietta, 
attend. a casa. 

Ichino Pietro, pittore decoratore, e Latour Pe- 
ronne, alt, a casa; agi e 


ripeti alle ore 40 412, ‘venne letta in 
-® la sentenza pronunciata dal tribunale 
Militare della nostra città, nel processo a ca- 
Fico di Torricelli Geminiano, fu Giuseppe, 


; d'armi 54, da C li 

ro et 1. anni 04, da Compogalliano (Modena), guar- 
mA imp. al macinato, Pacharini dia di paria sicurezza, nella Calibeghi di 

Palmi È DI % ® Guertini'Leti- 0, e già contadino; il quale, nella s 
ia: alt; a clse. ì del 24 ultimo scorso, rimproverato dal dee: 
Ciulli Giuseppe, magnano) È Puîtri Estr, fatt. irirntione. Grittai epr, comandante del po- 
è cosa. Li V$ i lel sobborgo di P. Venezia, per mancanza 
Del 2 È | ag Proget era da lui pate, a 

se : n Bi rapporto dal comandante la compagnia, giunti 
Br Agoino, Gaziitierg e CirielLuisa, | Crea le ore 8 42, in fondo ali gràdinata che 
‘Socci Paolo, -ferfaio è Possidento, eChiap- dai bastioni di Porta Venezia mena ai Giardini 
pini Maddalena, dit. a casa, Pubblici vecchi, sì rivolse all’ improvviso verso 
Pietrò, formaio, 6 Gasperini Fortunata, | il suddetto vice-brigadiere dicendo: « Voi vo- 
donna di servizio. cava di lete rovinarmi, ed îo vi ammazzo, > e contem- 
i Pasquale, e) Pea! Ranco; di Napoli, è | poraneamente puntatagli alla testa la propria 


Pistola fece fuoco a bruciapele, con manifesta 
intenzione di ucciderlo, quantunque, per puro 
caso, non riescisse che a ferirlo nella regione 
temporale sinistra. 
* Ammettendo le attenuanti, il Tribunale con- 
dannava il Torricelli alla pena dei lavori for- 
zati a vita, previa degradazione, alla perdita 
dei diritti civili e politici, ed alle spese del 
processo. 

— Alla Perseveranza del 24 scrivono da 
Pavia: 


Nei giorni 17, 19 e 20 del corr. maggio si è 
dibattato în pubblica udienza avanti al Wribunale 
correZionale della nostra città il procèsso intentato 
al supposto barone de Tanarky per le vario ma- 
riuolerie da esso lui consumate nello. scorso in- 
verno qui a Pavia, nonchè a Milano ed. a Vo- 
.&hera. Di tredici capi d’accusa; sei soltanto fu- 
Tono ritenuti pienamente comprovati in di ]ui 
confronto, e tali da costituire altrettanti reati di 
truffa; è per questi di Tanarky venne condan- 
nato in complesso alla pena del carcere per 11 
mnesi 6 11 giorni, compreso quello già sofferto 
durante. l’istrazione del processo; nonchè a qual- 
che centinaio di lire di multa. 

Le risultanze «del dibattimento — al quale il 
Tanarky si è sempre mostrato con ‘una ricercata 
toletta in abito nero e guanti bianchi — hanno 
messo in chiaro poche circostanza soltanto circa 
li codesto Wssere ‘imisterioso, oltre a quelle chi 
già si conostono. Anche a Milano s'era procurata 
l'elemosina di alcune decine di franchi da qual- 
che banchiere a cui s'era presentato con false 
raccomandazioni, tra le altre del generale Petitti. 
A Voghera aveva corbellata uha povera ragazza 
con la promessa di torsela in moglie : ricevuto in 
casa dei parenti di costei, era stato presentato ad 
altri conoscenti, injoccasione chejil preteso ba- 
rone aveva presentata la sposa di una collana di 
similoro, @ fatto servire abbondante rinfresco. Ma, 
cel pretesto di avere il proprio numerario nei 
numerosi bauli depositati alla stazione e che con- 
tenevano tutto il corredo che avrebbe regalato 
alla sposa, si fsce intanto dare a prestito nn cen- 
tinaio di lire, e all'indomani, cioè quando dovevano 
condurlo all’alloggio stabilito nell’Albergo Reale, 
égli-aveva già presa la strad: di Bergamo. 

‘All’udiehza, il Tanarky mostrossi di un carat- 
tere freddo e impassibile: ha sostenuto con cisica 
indifferenza gli sguardi dell’affollatissimo uditorio:; 
a tratto ‘a tratto sorridente ascoltò la luoga requi-" 
‘sitoria del Pubblico Ministero; e, dopo la difesa, 
con molto calore per lui sostenuto dall’egregio 
avv. Albertario, volle egli stesso aggiungere a 
propria discolpa fatti e ragioni in un discorso 
che, malgrado il cattivo italiano, fa ascoltato per 
tattd un'ora con visibile interessamento dal pa- 
ziente uditvrio. 

Ma. dopo quattro mesi di processo, dopo la con- 
danna proferita, chi volesse sapere chi sia pro- 
priamente costui che nei motivi del giudicato è 
ritenuto immune da precedenti condanne, dovrebbe 
ancora conitentarsi dellè qualifiche dichiarate dallo 
‘gesso ‘barone ‘Gedeone de Tanarky cavaliere della 
Legion d'Onore, della Guadalupa 6 dell'ordine 


Notizie INTERNE: E FATTI VARI 


— Nella Gazzetta Ufficiale del 22 corrente 
si legge: 

S. E. il “piu ico cea istruzione, 
cortesemente accog lo l’invito fattogli dalla 
Direzione. del R. Collegio Gitognisi è Prato, 
Jura di alla solennità della distribu- 

i undî di Convitto 
e + pi Fano scs tO. Acorope: 
gmavatio ‘il'iministiò : Dl ‘iegfetatio generale del 
minislero' delli Pabblica istruzione, il R. prov- 
veditore degli studi'per la provincia di Fi- 
terze, il'sindavò di Prato, cav. De Paîzi, ed 
ultri personaggi di quel dicastero. La festa let: 
terarià éra consacrata ‘al gran tomé ed'alla 
pei. di Galileo Galilei, di cui gli alunni, 
in vafi ed applaviditi componimenti, si iù prosa 
li te Sed ao sapienti dottrine, il 
nuovo e feconde indirizzo dato alla scienza, i 
casi della vita "operosa ed ondivita, il nòme im- 
mortalè è la glotià imberitarà A sè 6d alla pa- 
tria procacciata. Poichè il direttore, cav. Mer- 
zàriò; deputato al; Parlamenté; ébbe con acconcè 
parole esposta direver Zei suoi cx pm 
li'ed»igietlici Pine 
teressante statistica «lel collegio nell’anno de- 
corso, notando con giustissimo vanto, come 
nella prova liebale gli alunni dell’istituto riu: 
Scissero, come Sempre, primi nel numero e pel 
grado dell'istruzione; aveva luogo là distribu» 
tine dei premi che ‘il signor ministro volle 
di propria mano conferire agli allievi, volgendo 
ad ognuno benevoti parole di lode e d'inco- 
raggiamento. Pose fine èlla gentil festa il canto 
di un inno; intitolito: la Stella d’Italia, ese- 
guitu come saggio di solfeggio, dai più giovani 
fra gli allievi. ispa e rosea schiera di 
cantori, ln melodia "semplice] è”schietta; l’ar- 
monioso accordo di quelle voci infantili; echeg- 
giantì è nomi d’Italià e del Re; come il canto 
del mattino della vita, non farono uditi senza 
dolce commozione da tutti gli astanti. S. E. il 
ministro recawasi: a visitàte in ogni sua 
parte. îl grandivso ‘edificio del ‘tollegio, espri- 
mendo a più riprese, tanto al direttore che ai 
fessori e maestri, la sua approvazione per 
l'ottimo ordinamente,-il metodo e la: sapiente 
sollecitudine d’ogni miglior disciplina nell’e- 
| ducazione morale e. fisica degli ‘alunni,; che 
presentava l'istituto, e di cui il pubblico espe- 
rimento aveva fatto sì. bella, testimonianza. 
= Gi scrivono da Vallombrosa in data ‘del 
21 corrente! | } ; Î 
oggi ebbe luogo la prolusione al corso 
e di Cra rr, RA efitito di Vallém- asp 
rgent 


; i Itre agli 
Laser degna per) agli | ‘2. Nel Piccolo Giornale di Napoli del 20 si 
sioné) la ‘chiarezza e l'adoriia parola nell'espo- | legge: 


Teri alle ore éinqua pomeridiane, alla strada 
l'Maddalena; Giovanni Esposito; venuto ‘a rissa 
jer' questioni d'interessi con Francesco Lamo- 
nica, lo udtise. Giacomo Panicale; chie voleva 
metter pace, fu ferito di coltello al braccio, 
— La Corte di cassazione ieri ha-accolto il ri- 
corso dei tre fratelli Angelini, condannaii a 
l'imorte pet omigidio perpetrato ‘în persona di 
un sindaco, quando eglino capitanavano nelle 
‘ilomtagile abiuzzesi ius banda ‘di mialfattori, 
el ha cassato la sentenza della Corte d’Assise 


sizione dell’indole, della natura e/deî ràppotti 
di Guesto studio coll quello della culltira ‘63 
Amministrazione dei boschi, chiaramente ci di- 
mostrarono essere il giovine cav. Elena già 
meritevole d’ essere annoverato fra i distinti 
insegnanti. I riscossi meritati applausi gli siano 
di sprone ad amorosamente proseguire nell’ar- 
‘ duo cd. oniorevolò tdinpito: 0.0 
— In data del bra il giornale La Spezia 
reca le seguenti notizie: © Aa 
L’altro ieri partiva dal nostro golfo per Ge- 
nova la R. pirocorvetta Duca di Genova, che 
rà in disarmo il giorno in cui entrerà 
nel bacino di carenaggio per sbarcare le. cal- 
daie vecchie e guaste ed imbarcare le nuove. 
Il piro-tresporto Cambria salpò oggi ‘dal 
nostro porto alla volta di Genova. 
— leri l’altro, scrive il Movimento del 24, 
il Comitato medico di Genova, di cui è pre- 
sidente il signor C. Elena e segretario il dott. 
G. Du Jardin, votava la seguente deliberazione: 
« Il Comitato medico di Genova, presa e- 
satta crigliîfione; rdellà thisure -contumariali 
adottate dl. governo in orde alla. febbre 


Frarfcese5' Soprano. i 
— Il Giornale di Sicilia del 19 annunzia 
che 11 Consiglio provinciale di Messina è stato 


il giorno 41 del pr. ssimo mese di giugne. 


Seopeste archeologiche. — il Mo 
nitore di Bologna del-21 serive, che valla Ger- 
tosa continuano gli stavi, e che nella nuova trin- 
cea furono ultimamente scoperte’ altré quattro 
fosse fimerarie, um ossuario edi una cista. 

Alcuni frammenti umani insieme a vasi 


i fa voti pe-chè queste. vengano nel ima: fossa, e collo. scheletro, della se- 
ot ed ovaie ul: în Pa T:) Paleari anfora nera; ciotole el un oenocoe 
invita il gdVertio a farsi miafafore cdi ana i di onz6. Assai bello cdi moltissimi accessori 


fittili era lo scheletro della te za fossa, 

Di fanciullo-era-l’ultima--fossa. (A. sinistra 
del piccolo scheletro vasi bruni , quindi, una 
fazza-figurata-a néro-su camjo Tosse, ed wil 
vaso intatto (Stamnus) pur figurato. r 

Ma singolarissima fala-scoperta della cista. 
Stava la medesima sull’estremo. ‘della super 
ficie ove fa il rogo; ed aveva a'setlentrione 
Paes ade; Gf'anfora nera, ‘ciotole, ed una 
tazià figura a. Cogli avanzi del rogo stesso era 
ricoperto l’ossuario. e i fittili predetti. 

. Un. eannoné regolatere. — All In- 
dépendance Belge del 15 scrivono in data del 10 
da Marsiglia : I 4 

Jeri arrivò da Costantinopoli i Tago, piro- 
scafo delle nostre Messaggerie marittime. Alla 
parteriza di quel vapore, la popolazione turca 


islazione uniforme internazionale sanitaria, 
senza la quale le adottate misure addivengono 
insufficienti. » Ò * 
=D Corsiené di Milono: det 31 sorive. 
Ieri alla Gorte «d'Assise favvi it dibattimento 
nel. processo: a: carico di Giuseppe Cantira, ge- 
Carzattitb ; pg oa 
isto dall’avtio Tage sulla stampa, 
sg s a” d ii ilo. del 6 gicmbr 
1870 sotto,. là *fiibtica? Corrien re:di Firenze, 
pubblicato un afticolò tontenen “offese verso 
la persona del fe, il principe drec io e il 
principe di Carignano. 1 giurati condannarono 
il Carrara a quattro mesi di earcere ed alla 
multa di L. 4,400. 
— Nella Perscveranza del 24 corrente si 


leggo = 


iaùliziano, nipote dol presidente della repubblica , 


di Solmona. Gli Angelini erano difesi dall'avv. È 


‘Scioltyz e. che le. muove. elezioni avranz. luogo ; 


; - a | 
era in-estasi davatiti al in cannone dell’ Os-.-con-Parigi-soltanto-per mezzo d’una via sot- 
| terranea. 


servatorio astronomico imperiale che fu collo- 
cato a Tofané, è che mediante una scintilla 
elettrica, esplode ogni giorno a mezzodì in 


punto. 1 tarchi sono méravigliati di ‘una tale | 


innovazione, e tutti i seguaci di Maometto re- 
$golano i loro orologi sul cannone di Tofané. 


Nozze d’oro. — ll Cittadino di Tri:ste 
del 49 scrive? 


steggiò una coppia le sue kozza d’oro; lo 
sposo hu ora 77 anni e Ja sposa TI. Cc a 


suo tempo essi comprendessero bene lo scopo | 


del matrimonio ed abbiano valorosamente con- 


tribuito all'aumento della popolazione, lo prova | 
il fatto che la loro disceudenzaè composta di , 
67 individui, cioè di 40 figli, 52 nipoti e 3} 


Prozipoti. In quanto ‘ai vecchi, essi sodo Ve- 
gcti e g.dono ottima salute. 


e I ES 


Sono ormai molto conosciute a Firenze e 
Livorno le uumerose ed eccellenti cure ope- 
rate dagli ‘oculisti Raphail e Fischer, mediante 
il loro ammirabile metodo delle lenti graduste. 
I loro trattamenti producono sempre anche 
sulle viste le più indebolite un miglioramento 
sensibile in pochissimo tempo ; chi conosce i 
signori Raphaél e Fischer raccomanderà certo 
a chiunque avesse la vista difettosa di far loro 
visita. 

Il signor Fischer riceve a Firenze, via Tor- 
nabuoni, n. 4, ed il signor Raphail a Livorno, 
piazza Cavour, 3, tutti i giorni dalle 44 ant. 
alle 3 pom. in ambedue le città. 

ce AES 


NOTIZIE ULTIME 


Tutta la tornata d’oggi della Camera è 
stata ‘occupata nella continuazione della 
discussione del disegno di legge relativo 
a’ matrimoni degli ufficiali ed assimilati 
militari. 


Questa sera c’è di nuovo riunione della 
maggioranza della Camera. 

V’interverrà il ministro delle finanze, il 
quale si era riservato di comunicare all’a- 


preso dal ministero rispetto a’ provvedi 
menti da proporre in sostituzione del de- 
cimo ed in aggiunta a quelli escogitati 
dalla Cummissione, e che il ministero fosse 
per accettare. 

I provvedimenti, da quanto ci si an- 
nunzia, sarebbero : 

Un quarto di decimo, ossia due cente- 
simi e mezzo per ogni lira d’imposta prin- 
cipale su tutte le imposte dirette; 

Portare la tassa del sale da 55 a 60 
centesimi ; % di 

Tassare le successioni senza deduzione 
dei debiti 

Il ministero non proporrebbe alla Ca- 
mera di votare tutti tre questi provvedi- 
menti; egli dichiarerebbe di averne abba- 
stanza di due soli, da cui attenderebbe, 
qualunque siano, un provento di 12 mi- 
lioni. 

—_————— rt -—_—t__-—— 1 


DISPAGGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Versailk:s, 21 (ore 6 pom.) — Le nostre 
truppe entrarono oggi in Parigi alle ore 4 
pom. per due punti, cioè per la porta di St. 
Gloud al Point du Juur, e per la porta di 
Montrouge. 

I bastioni furono abbandonati dagli insorti. 

Vienna, 2A. — La Commissione della Ca- 
metà dei députati approvò il progetto d’indi 
rizzo all’imperatore. L'indirizzo constata che le 
misure! press (dal ministero pet riunite tutti 
i popoli cislcitani nel Parlamento, rion eb- 
bero il successo: desideratò; ‘dice che non ‘si 
deve ottenere la pacercon gli avversari della 


costituziozie facendo loro speciali concessioni. | ricévestdoniini ia Delegazione del Reichsrath; 


| presentò il bilancio comune e il Libro Rosso. 


Îrindirizzo? dimostra quindi Ja crescente sfi- 
dutia del partito costituzionale verso il mini- 


stero; dichiara che la Costituzione può benis- 


simo-essere modificata, ma che ‘il: federalismo 


in una metà dell'impero uou è compatibile 
colle leggi che regolano le reazioni coll’ Un- 


gheria. 


L’iuiditizzo soggiunge che la creazione di 
grundi Siati elle’ frotie » del unperò esige 
che si cerchi la-sicurezz: deil Stato nel rac- 
coglimento di tutte le si» forze, e persiste 
sulla necessità di uon separare l'allargamento 
dalle autonomie dei paesi ‘dalla riforma elci- 


toralé per il Reiehsrath. 


Bruxelles, YU. — Sì ha da Parigi; in data 


del 21: 


Un avviso del Comitato centrale, pubbl:cato 
dal Journal Officiel, invita gli abitànt di Va 
vigi di ritornare nelle juro case euiro 48 ose. 


frascorso questo termine. i loro titoli di ren 
dita nel Gran Libro saranno Bruciati. 


Sono abolite le sovveazioni «i monupolio 


dei teatri. 


Una relazione della Coramissione d'inchiesta 
domanda che si mantenga l’arrest6 ‘di Emilio 
Clement, mernbio della Comune, per intrighi 


bonapartisli. 


Bruzelles, 27. — Si ha da Pati;i, in data 


del 24, ore 4 pom.: 


I federati abbandonarono Malakoff , Petit 
Vanves e Montrouge. Ml forie di Montrouge è 
circondato da vefsaglitsi e può comunicare 


mento in momento quelle località. 


cio ufficiale annunzia che alle ove3 42 pom. 

i fucilieri di marina entrarono ‘nella porta di 

St-Cloud. Essi ne presero possesso e tagliarono 
vi fili telegrafici. I 
A Reichenau, nelle vicinanze di Vienna, fe- | 
la bandiera parlamentare sventolava sulla porta 
di Auteuil. Credesi che gl’insorti vogliano con- 
segnare la porta. 


di linea, dell’armata di Vinoy, fu il primo ad 
entrare per la porta di. St-Cloud. 


alcuni parlamentari vennero ad annunziargli 
lo sgomberò della posizione di Malakoff e del 
‘ forte di Montrouge da parte dei federati. Es- 
sendosì riconosciuto che queste notizie erano 
esatte , le truppe del generale  Cissey oc- 
cuparono Malakoff e il forte di Montrouge ; 
però le batterie dei bastioni continuavano an- 
cora dopo mezzodi a tirare. 


dicono che circa due reggimenti entrarono in 
Parigi per Auteuil e passarono il viadotto della 
ferrovia della cinta, incontrando una debole 
resistenza. 


siano scomparsi. 


alle Delegazioni. + 


dono l’epoca dal novembre 1870 fino all’aprile 
18741. 


scono alla revisione del trattato di Parigi del 
1856; 25 alla questione del Danubio; 10 al 
riconoscimento della Repubblica francese ; 5 
agli affari dei Principati Danubiani; 5 alla que- 
stione della revisione del diritto marittimo. 


ferenza di Londra e il testo del trattato 13 
marzo 1874. 


| renza di Londra, e che sono essenzialmente 

d’un interesse retrospettivo, espongono esatta» 
a PA mente l'attitudine dell’Austria nella questione 
dunanza le risoluzioni che sarebbero statò | del Mar Nero, norichè le garanzie che diven- 
nero necessarie per la Porta, in seguito alla 
abolizione della neutralizzazione di quel mare. 


particolase: . 
indirizzata ul conv a=pony rappresentante del- 
l’Austria presso la Conferenza e che riassume 
completamente le viste dell’Austria; l’istru- 


sano ugualmente per mantenere sul trono. di 
Romania il principe Carlo, sperando che il 
consolidamento. degli affari interni di quel 


europeo, secondo il senso del trattato di Parigi. 


Attendesi che i versagliesi occupino di mo- 


Versailles, 21 ‘(ore 10 .pom.) — Un dispac- 


Un altro dispaccio delle dre 5 annunzia che 


Informazioni particolari dicono che il 37° 


Un dispaccio del generale Cissey dice che 


Le ultime notizie, in data delle ore 7 pom., 


Il panico regna .a Parigi. 
Assicurasi. che Pyat,. Grousset ed «altri capi 


Vienna, 22. — Il Libro Rosso fu distribuito , 


Esso contiene 105 documenti, che compren- 


Cinquantotto di questi documenti si riferi- 


Un annesso contiene i protocolli della Con- 


I documenti che si riferiscono alla Confe- 


In Questa serie, sono degni di un interesse 
» t. cune del 22 dicembre 1870 


zione del 19 gennaio 1871 allo stesso conte 


Appony, che tratta sugli affari del Danubio; 
nonchè il dispaccio spedito al conte Wimpffen 


a Berlino circa la stessa questione, 

Due dispacci del 2 febbraio e del 48 feb- 
braio 1874 constatano l'accordo completo fra 
la Prussia, e la Germania e l’Austria. 

Un simile accordo risulta pure dai ducu- 


menti che si riferiscono ai Principati Danu- 
biani. Un dispaccio del 30 marzo. al. conte 
Wimpffen fa risaltare che il conte di Beust è 
completamente d'accordo col principe di Bi- 
smarck circa gli affari dei principati. 


1 gabinetti di Berlino e di Vienna s’interes- 


paese ; specialmente mediante un ministero 
conservatore; renderà superfluo un intervento 


L’ultima parte del. Libro Rosso .si riferisce 
allo scambio della dimostrazione diplomatica 
avvenuta fra i governi degli Stati Uniti d’Ame- 
rica @ l’Austria; in occasione della morte del- 
l'ammiraglio Tegethoff. 

Il complesso di questa pubblicazione uffi- 
ciale conferma nuovamente. che .le tendenze 
del gabinetto imperiale e reale sono eminente- 
mente pacifiche e mirano ad appianare e ad 
accomodare le divergenze. 

Vientià; :22. —: Fu aperta, la. Delegazione 
del Reichsrath. 

Schmerling fu eletto presidente e . Vidulich 
vice-presidente. 

Il conte di Beust annunziò che l’imperatore 


Bruzelles, 22. — Si ha da Parigi, in data 
del 24, ore 6 pom.: 

I delegati del Congresso di Lione giunsero 
iersera a Parigi recando una dichiarazione in- 
dirizzata a Thiers e alla Comuse. In essa si 
afferar: che la Repubblica è il solo goverio 
legittimo e possibile, e che l'autonomia comu- 
nale è la sola base del governo repubblicano. 

Si d6mandano la cessazione delle ustilità, 
lo scioglimento» dell’Assembl a; ib cui mar dato 
è terminato; lo ‘scioglimento della Comune, le 
elezioni municipali di Parigi, e l« elezioni di 
tutta la Feencia per un’Assemblea Costitu»nte. 
Nél caso che queste proposta fo-sato respinte 
dall'As.emblea o dalla Comune, i delegati reu 
derebbero respons bile dinanzi aila nazione li 
parte che Je avesse ricesate. sì 

La Cecilia rientrò questa mattina in Parigi. 

"n questo momento trovansi fuori di Parigi 
s-Itanto Dombrowsky , che è- alla Muette , e 
Wroblewski, che è a Neuilly. 

Quest’ultuna posizione fu attaccata dai -ver- 
sagliesi, i quali vimpadronirono di alcune. case 
del villaggio. » 

Gintinva un vivo cenmoneggiamento contro 
Auteuil, Passy e la porta del bosco di Bow- 
logne. L’ azione è rallentata dalla parte di 
Neuilly. a 

Bruzelles, 22 — Si ha da Parigi, in data 
del 21, notie: 


La ferrovia del Nord fu tagliata dalle truppe 


prussiane, le quali non permettono ad alcuno 
di uscire nè di entrare. 


Dicesi che Dombrowski sia fuggito e che fu 


ripreso. 


Il bombardamento. continua. 
Versailles, 22 (ore 9 ant.) +— Le truppe 


del generale Cissey penetrarono questa mattina 
in Parigi ‘dalle porte del Sud. 


Circa ‘80,000 uomini delle nostre truppe, 


entrati in Parigi, giunsero fino all’Arco del 
Trionfo, al Trocadero, al Viale Uhrich ed alla 
Scuola militare. 


Odesi fin vivò cannoneggiamento, che è, di- 


retto senza dubbio contro le barricate dell'Arco 
di Trionfo, 


Le nostre truppe s’ impossessarono questa 


notte del castello La Muette a Passy e fecero 
600 prigionieri; 400 di questi giunsero sta- 
mane a Versailles. Fra essi trovasi puré Assy. 
, Francoforte, 22. — Bismarck e Favre par- . 
tirono questa mattina alle ore 8. Essi tennero 
ieri una lunga conferenza, 


Washington, 21. — 1) Senato ratificherà pro- 


babilmente il trattato conchiuso coll’Inghilterra 
senza emendamenti. 
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23 MAGGIO 


quinto ‘giotno della vendita in' via Cet- 
rétani, 1° 3, Firenze, in genèri di Tele- 
«ria e Lingeria confezionata, provenienti 
dal faltimeneo della ditta Florenz- 
Loschhamer di Vienna. 


W. SCHOSTAL E HARTLEIN. 


COMPAGNIA FONDIARIA ROMANA. — 


Vedi annunzio in 4° pag. 


Le azioni della Compa- 


gnia fondiaria romana si 
Sottoscrivono:' presso il 
Banco di Napoli e presso 
tutte le Sedi succursali 
del medesimo in tutto il 
Regno d? Italia. 


La sottoscrizione sarà 


chiusa il 30 corr. maggio. 


— ——— =_= 


Salute s vutti mediante la dolce. REVALENTA ARA. 
BICA Du Baunt di Londra, che guariste senza medicine, 
nè purghe, nò spese le dispepsio, g*-tr!ti, gastralgie, ghian- 
dolo, ventosità, acidità, pituita nausee, fiatulenze, vomiti, 
Stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordino di 
stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. N. 72,000 cure, com- 
prese quelle di.8. S. il Papa, del duca di Pluskow, della 
Signorà uisrthesa di Biéhan, eo. = Più nutri lella 
carne, essa fa ecquomizzare 50 wolto.l sno prezzo in altri 
rimedi. In scatole: 1/4 di Xil. 2 fr. 50 c.: 1/2 Ki. £ fr. 
50 0.; 1 kil, 8 fr.; 12 kil. 85, freDu Banar o 03, 2, via 
Oporto, Torino, ed in provincia. presto i farmacisti e i 
droghieri. Ancho la REVALENTA AL CIOOCOLATTE, por 
12 tazze 2 fr. 50 0.; per:.24 tazze 4fr. J0 0. per 48 tazze 
8 fr. In tavolette per 12 tazze L. 9. 50. 

Derosrti.— A Firenze, A. Bante Ferroni, via 
Gavour; A. Cisoni, 15, via Tornabuoni; obertay 17, È 
Tornabuoni; E. Contessini e 00, vis Panzani, o P. Paoletti. 
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TEATREF POGÈ 


NUUVO. — Opera Marta. - 
ARENA NAZIONALE. — Un nuovo giobbe. 


pre EI 
Tutte le comunicazioni di Parigi sumo» cessate. | TATRO GRECOME — Orphée augrenfers. 
LI 


Regno 
PAGNIA FO 


- CAPITAL 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. — Signori Azzurri cav. Francesco, architetto ing. — Baccelli avv. Augusto, 
provinciale di Roma. — Capri Galanti Angelo, ‘direttore della Cassa centrale di Roma. — Coneî cav. Bartolomeo, architetto 


— Incagnoli cav. Angelo, membro della Camera di commercio in Napoli. — Mazzarelli cav. Alessandro, 


i 


Col trasferimento della Capitale în Roma questa città viene ad accogliere ‘nelle sio mura un aumento 
tale. di popolazione da potersi affermare senza esagerazione‘che in pochi anni avrà raddoppiato il numero 
dei suoi abitanti. — . 


La questione degli alloggi in Roma occupà nel modo più ‘ardente la stampa, il Municipio, ed il Go- 
Werno. 

Nella insufficienza di abitato bastovole a raccogliere questa nuova popolazione, non può al certo rinve- 
nirsi momento più acconcio per la istituzione di una Società Edificatrice Romana. 
ivLa onpannia Fondiaria Romana ha pe: iscopo la costruzione, }a rivendjta, l'acquisto, l’affitto, o la 
permuta di edifizi privati ia conto proprio e per conto di terzi; la costruzione di strade, ponti, teatri, 
ed altre MIR conto dei Municipi e del Governo, nonchè l'acquisto 6 la rivendita di terreni privati e 
pubblici. La Società farà pagare ai suoi acquirenti l'ammontare degli acquisti în un lasso di dieci o più 
anni mediante rate annue col frutto a scalare în ragione del 6 per cento sulle somme non ancora versate. 

fre Società si sono formate per l'acquisto di terreni în Roma e per le costruzioni da iînnalzarvi, ma 

quanto tempo non occorrerà perchè le case vi siano costruite, o rese abitabili? 
i La Compagnia Fondiaria “Romana ha uno scopo eminentemente -pratico e che promette i più brillanti 
tisulfati nel minor: termine possibile. : 


Chi conosce Roma sa che nei punti più belli e centrali della città havvi un numero immenso di casti- 
pole, la maggior parte di un piano che con pochissima spesa possono ridursi ad abitazioni comode cd 
eleganti di due-o più-piani secondo i casî, essendo in Roma i fondamenti eccellenti per |’ impiego degli 
ottimi materiali Ra vi si adoperano. Ora la Società facilitando ai proprietari di queste case il modo di 
poterle migliorare e innalzare di uno o più piani secondo i casi, coll’accordar loro di potere effettuare i 
pagamenti în un lasso di dieci o più anni, si assicura unà immensa clientela. Ciò vuol dire, ch’essa fa 
Un eccellente affare accompagnato ad una solidità incontestabile mentre il rimborso del suo capitale, le 
Viene gnarentito dallo stabile che fino ad estinzione del pagamento resta sempre gravato della. relativa 
somma: che rimane a pagarsi mediante prima ipoteca. Quando vi trovi il suo interesse la Società farà 
questè dperazioni per conto proprio esclusivo, precedendo (come ha già fatto in parte) all'acquisto di questi 
stabili, trasformandoli per conto proprio è. rivendendoli poscia con la. facilitazione fatta ai compratori, di 
‘poter pagare i loro acquisti in un lasso di dieci o più anni, sempre secondo i casi. ‘A calcolo fatto gli 
Stabili così frasfotmati e venduti quintuplicano o più il loro valore secondo la loro ubicazione, 
» Quanto si fece finera in affari di tal natura dimostrò sufficientemente che nessun'altra operazione potrebbe 
meritare dai capitalisti la preferenza quanto questa sotto il doppio punto di vista della sicurezza inconte- 
stabile dell’ impiego del capitale e degli utili considerevoli che ne emergono. 

Una gran parte delle colossali fortune di Londra © di*Parigi non hanno avuto altra origine che le co- 
Struzioni e le speculazioni in generé fatte soprà immobili. Gli stessi risultati si ottennero testà a Torino 
e.a. Firenze: e Roma Offre su questo rapporto ed in questo: momentò un campo non meno vasto d’ope- 
razioni. x ° 

.L’immensa quantità di terreni: appartenenti a privati ed a luoghi pii cho-lo Stato e il Municipio vanno 
ad espropriare nella: nuova: capitale d’Italia, ‘e dei quali la Imiuggior parto sarà rimessa a disposizione del- 
l'industria privata offro pure l'occasione di offettuare colossali. guadagni, ma queste operazioni potranno, 
dalla Compagnia Fondiaria Romana, essere! attuate con molto maggior profitto allorquando sarà messa. in 
vendita là immensa ‘estensione delle aree da costruzione. appartenenti ora ai luoghi pii ed al Demanio, 
essendosi finora la Società limitata soltanto all'acquisto di pochi terreni provenienti da privati, stant» il 

| prezzo eccezionalmente basso al quale le sono stati venduti e la ubicazione favorevole nella qualé î terreni 
stessi si trovavano. — i 1 HERSS 

Finora i soli. grandi capitalisti hanno pe profittare di queste occasioni eccezionali di fortuna, perchè 
i piccoli capitali ne sono sempre stati allontanati; ma grazie agli sviluppati principii dell’associazione, pa- 
tecchi riuniti possono intraprendere ciò che individualmente sarebbe loro impossibile. | © 

La Compagnia Fondiaria Romana foàdandosi con azioni di 100 lire»pagabili in rate di 2% lire cadauna 
è destinata ad ottenere questo risultato, e per conseguenza: a produrre un beneficio nazionale. 

Infatti col, mezzo di. questa combinazione tutti possono prender parte, anche con sole 100 lire, ai gua- 
dagni” considerevoli ché indubbiamente sì debbono realizzare. È i : i 

Il capitale, sociale; non, è che di dieci milioni di lire; ma se si considera che la Società ‘si prefigge di 
non far, pagare le proprie. case che in rate annuali, si riconoscerà facilmente che con dieci milioni di lire 
la, Società. potrà operare sopra, una, vastissitna scala niercà sopratutto alla facoltà che essa si riserva di 
emettere obbligazioni se gli interessi della Società lo esigeranno. 


membro della Camera di commercio in Napoli. 
DIRETTORE DELLA SOCIETÀ Sig. ERCOLE OVIDI. 


Se nad Sede della Società, Roma, via del Babuino, Num. 56, Primo Piano. i Susa Aff — 
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dep. al Parlamento e membro della Deputizione provinciale 
ing. — Desideri Filippo, possidente. — Fiocca cav. Giustino, architetto ing. — Gualdi Augusto, possidente, 
— Testa march. Benedetto. — Tommasi avv. Attilio. dep. prov. di Roma. 


9110) 34-19 aroisovit 


Per la rivendita delle case costrutte dalla Società, essa; dicemmo, accorderà. agli ui nti la facoltà 


quo i pagamenti a-lunghi termini e secondo il sistema adottato - dalle. Società .di..A «Fondiario, 
cioè gli acquirenti potranno ammortizzare la ‘maggior parte’ del prézzo dei. loro fi - col mezzo di rate 
annuali, è così sì troveranno completamente liberati in dieci e più anni non do..annualmente che una 
somma relativamente minima. | È 


Con questo sistema la Società farà Scmi(fe un solido affare perchè il rimborso del suo ‘capitale lo 
verrà garantito dal deposito di un decimo del prezzo che dovrà itsi \anticipato e dallo stabile che fino 
ad estinzione del pagamento sarà sempre gravato della relativa somma che rimarrà «pagarsi, mediante 
prima ipoteca. | i i o lie narici. 

Per rientrare poi nel capitale rappresentato dalle annualità da pagnzai dagli acquirenti delle.case, la 
pigna potrà emettere una cifra uguale di obbligazioni conforme alle disposizioni dell’Art,:133.del codice 
i Commercio. sibai «ha ” 

Questa facilitazione di pagamento accordata ài compratori delle. case .costrutte dalla Società aumenterà 
i concorrenti 6 coadiuverà considerevolmente alle rivendite permettendo alla Società di di are ed anche 
triplicare i suoi guadagni. i i toltonit {i Stgio dt afazionionga 

È in seguito alla moltiplicità delle operazioni «che :possono farsi «in immobili, anche ‘con ‘un capitale, 
ristretto che le Società costruttrici di Londra e di Parigi edi altri paési, quantunque poste «in condizioni 
meno favorevoli di quello che non sia per esserlo: la. Compagnia. Fondiaria!Romana giunsero a dare -in 


ogni anno ai loro azionisti dividendi sì elevati, che le-loro ‘azioni sì poterono» vendere a prezzi: che non 


avrebbero mai preveduti nè osalò sperare. 


Nessun'altra Società meglio che una Società costituita in gran parte dei più ricchi e intelligenti capi 
talisti ed ingegneri Romani c Italiani, poteva mettersi alla testa ‘di simile: imprèsa allaquale; accorre una 
cognizione profonda della località e deile. operazioni. a compiersi, @*nel Consiglia:-d’Amministrazione della 
Fondiaria Romana v'è rappresentato quanto, di. più eletto havvi în «Roma ed ‘in:Jtalia; per. ricchezza, per 
ingegno, per onestà e per abilità in fatto «di costruzioni. Has amistitto sa ì 

La serietà eil eccellenza assoluta del suo: programma, opportunità) del imomento: in cui sorgeva i nomf 
eminenti che figurano nell’Amministrazione @ Direzione «ella Compagnia; è ‘tutte inifinelle più ampie gua- 
rentigio che essa ha saputo dare i serietà è di prosperità ‘avvenire, ha ‘valso ‘alla ‘medesima le universali 


simpatie, e l'appoggio di uno dei pl importanti Istituti di credito: che noî abbiamo in Italia; cioè. a dire | 


del BANCO DI NAPOLI,.il quale ha fatto a prò. di questa Società» quello ‘che: a molte altre non ha mai 
voluto accordare, assumendo cioè la sottoscrizione alle azioni della Società stessa'nelle Provincie Meridio- 
nali. Questo fatto dà già di per se stesso una assoluta caparra della bontà eccezionale dell'affare. 
I dieci milioni di capitale Sociale sono divisi in centomila azionival portatore: dì:100 liro. ciascuna 
diviso in dieci serie di un milione per ogni serie. Ì I i 
Le azioni sono pagabili come appresso: 
Liro 23 all’atto della sottoscrizione Lire 23 4° al 10 Agosto prossimo venturo 
» 25 dal 1° al 10 Luglio prossimo ‘venturò Î » 25 dal 1%al20'Settembre id. id. 
Ogni azione ha diritto: 
1° Al sei per cento d'interesse; i 
2° :Ad una parte proporzionale del 75-per cento sugli utili annali n 
3° Alla sua ecceltazione evenlitilo in pagamento di ‘acquisto di ‘case ‘e' dî terreni, © : 
È Infine, ad un diritto di preferenza sulle muove emissioni’ di azioni e:dì obbligazioni'che potessero 
aver luogo. 7 db 5 Evans 


Le azioni della Società presentano dunque un impiego di capitali’ tutto' affatto "dccezionale ‘per’ sicurezza 
e vantaggi, nò possono mancare di raggiungere in breve tempo un'aumento:di valore: considerevole, 
Desse offrono inoltre la sicurezza delle p 


iù solide obbligazioni perchè il capitate sociale non può essere 
impiegato che in immobili. 


I sottoscrittori o portatori di azioni non sono impegnati che fino alla concorrenza dell'ammontare delle 
loro azioni e senza nessun’altra responsabilità. RMAISE ico doh - 

Fino al pagamento: della seconda rata sulle azioni saranno rimessi ai sottoscrittori, dei certificati. prov- 
visori nominativi, su cui sarà constatato ciascun versamento: I titoli definitivi saranno. consegnati ai, por- 
tatori dei certificati provvisori all'epoca del pagamento della seconda-rata. 


La Società è costituita per 25 anni, ma potrà essere prorogata - nel-casoin'cui ne ‘fosse,.riconosciuta 
l'utilità dall'Assemblea Generale. degli. azionisti. Og ) 


primo versamento di 23 lire per azione sottoscritta, 


OGGETTO DELLA SOCIETÀ 


La Società ha per oggelio la costruzione, la rivendita, l'acquisto, l'affitto è la permuta di edifizi privati, 


di l’acquisto.e, la. rivendita .di terreni privati e pubblici per conto proprio e di conto di terzi. 
Le rivendite sì effettueranno mediante pagamento è lunghe scadenze di 


iii ni CAPITALE 
Il Capitale sociale è di 10 Milioni ‘di Iuire diviso in 40 serie di ui 


; es Sa ; BENEFIZI E 
L’anno ‘sociale ‘comincia il 1° Gennaio 6 finisce il 31 Dicembre. 
Le azioni danno diritto: 1° Ad un interesse fisso del 6 per cento pagabile semestralmente. 


e la costruzione di strade; ponti; teatri: ed altre opere. per conto dei Municipi ‘8 del Governo, nonchè 


10 e più anni col sistema d’ammortizzazione arinuale usato dalle: altre compagnie di credito fondiario. 


SOCIALE i 


m milione ciascuna e ogni serie composta di 10 mila azioni da Lire 100 ciascuna. 


DIVIDENDI 


2° Al 75 per cento dei benefizi constatati dall’inventario‘ annuale. 


La Società Accetta in pagamento dei suoi stabili, terreni e costruzioni 16 prop 


> de ‘de Cd U_Lo , 
rie azioni alla pari 0 a quel tasso superiore che vecrà pubblicamente fissato. 


L'ammontare delle azioni della Società non potendo esseré convertito ché in immobili, desse devono considerarsi come titoli ipotecari di primo ordine: 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Le azioni che si emettono. sono, diecimila, vengono emésse a Lire 100 cigscuna. — Desse hanno diritto non solo a 


VERSAMENTI. Le azioni sono pagabili in quattro rate come appresso: 
Lire 25 all’atto della sottoscrizione — Lire 25 dal 1°.al 10 luglio prossimo venturo 


L'azionista che all'atto della Sottoscrizione anticipa uno 0 più dei versamenti successivi ha diritto ad un ribasso del è per cento annuo a scali 


Pagamenti degii interessi e dividendi. ni 
ffettua presso la Sede della Società e presso tutti i Banchieri che saranno dalla ‘imédesinia autorizzati > è 


Il pagamento dei Cuponi e dividendi si e 


gli interessi del sei ‘per cento; ma anche aî dividendi a nat«RE bAE ‘1° Givnato 1874; 


— Lire 26 dal 1° al 10 agosto p.v. — Lit 25 dal 1° dl 20° settembre dra; 
are sull’ammohiare della somma che, anticipa. 


1% 


La Sottoscrizione pubblica è aperta il giorno 2 


ein ALESSANDR'A Banca Popolare Agricola ] ein BIELLA, G. B. Betta 
Commerciale. 


9 maggio valgente e verrà chiusa il 80 detto presso il BAINCO DI NAPOLI 
| 6 in MILANO, Pozzi, Cresci, e C., Banchieri 


ein UDINE, (. B. Cantàratti è iù TRIESTE, Bideleak è Comp. 
ì » CREMONA, Luigi Sartori » ld. G. B. Negri » PAVIA, Ambrogio Burzio » ‘TORINO, Carlo De Fernex 

» 7 Id: Fratelli Poggio » CUNEO, Audisio Vine-nzò » MANTOVA, Angelo A. Finzi » PADOVA, Francesco Anastasi (3 0 fd: - Giovanni Piada 
» AREZZO, Angiolo Castelli » COMO, Diego Mantegazza e (. | > MONDOVP, timilio Bertone » ROMA, S de della Società via Babuino,56 |: » ld Fratelli, Ottolenghi 
»_ ASTI, Bancawdel Popolo, d'Asti » CASALE, (Monferrato) Fiz e Ghiron » NOVARA, G. Gabrielli e figlio » Id. Giuseppe Baldini, Banchiere »..;5 ld... «Calo Ramella 
» ACQUI, D. Ot‘olenghi Di Salvatore, Ban- | » BELLUNO, Ottavio Pagani-Cesa Banchiera | 1» . NAPOLI, Angelo Cav. Incagnoli » Id. Presso-la Cassa Ceutrale di Romai | » Log Pietro Marone; .... 

chiere, a >. FERRARA, G. V. Finzi » Id. Mazza‘ebdi cav. Gaspare, Banchiere via Montecatini, n° 13 |» CELLI, (Ab, e_Frat. Pugliesé 
> AQUILA, Francesco Saverio Tatafiore- || > FIRENZE, cav. E. Fiano Banchiore » ld F. Di Lorenzo » eri, Deneelo e C, via Contoli, e 9È | > VENEZIA, Herera è Viruble _ ue 
» BOLOGNA, Luigi Gavaruza e è. » GENOVA, Angelo Carrara » PISA, Claudi» Perroux » SIENA, Odoardo, Righi, Direttore della | » VOGHERA, Banca Agricola popolate 
» ito Angelo Duina » LUCCA, G. P. Francesconi » PIACENZA, Cella e Moy Banca ‘del Popolo 
È > Banca Biellese » MODENA, M. G. Diena fu lacob » PINEROLO, (tovanni Monnet | » TRIESTE, filiale. Wiener : Wechetér bank 

E in tutte le altre città d' 


de Italia presso i corrispondenti delle case sopraindicate. 
La sottoscrizione sarà ape 


rta del pari durante lo stesso periodo di tempo a Berna a: Ginevra a Francoforte a Bruxelles a Londra ed a Berlino. 


Tipografia dell’OPINIONE 


diretta da C. Carbone. 


di Roma: + Berardi comi; Pilippo;i consigliore 


ni domanda \d’azioni. deve essere: accompagnata col - 


TARTA RO MANA 


SOGIETA' ANONIMA PER LA COSTRUZIONE DI RDINIZI PRIVATI E PUBBLICI NELLA CITTA E PROVINGH DI ROMA > 


SOCIALE 10 MILIONI 


Rappresentato da ‘00,000 Azioni di lire Cento ciascuna diviso in Dieci serie di UN MILIONE ciastona” s 


ale" 


<A 


Firenze a d 
Svizzera | il 


e Lo pro 
in sostitw 
diretto hi 
molti gio 
annunzia 
dimenti ( 
bero sc0ì 
tite' tutte 

Il min 
non si 0 
mera, d 
An DUO 
tribuzion 
simo? S 
me lo ri 
propone 


pei gran 


_.2 proprie 


parte ne 
Noi a 
cedente 
del dazi 
non istu 
tariffa d 
essere P 
sembra. 
delle tas 
come un 
per l'aun 
sarebbe 
a respii 
mento d 
‘che si } 
poste n 
ciocchè 
sui ‘core 
rispondi 
î produl 
giarsene 
piscono 
che, sal 
altri all 
giîungon 
poste di 
caso di 


nuzion 
sarebì 
l’adme 
pon p 
che rt 
fondia 
cia, # 
porgòi 
tribun 
del sa 
care : 
portar 
l’impo 
caleol 
corrèi 
lioni. 
dalla 
vento 
tri SI 


